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PARTE IJFFICIALE

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Con deoreto del 20 luglio 1913:

a cavaliere:

Giovanetti cav. Riccardo, ragioniere nell'Amministrazione provin-
ciale dell'interno, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della enerra :
Con decreti del 19 giugno 1913:

a cavaliere :

Sirombo cav. Natale, colonnello medico in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo.

Massei cav. Angelo, maggiore di fanteria, id. id.

Con decreto del 1° maggio 1913 :

a cavaliere:

Benedetti cav. Tancredi, maggiore di fanteria, collocato a riposo.

Con decreti del 2 febbraio 1913:

a cavaliere:

Gentile cav.Gabriele, tenente colonnello d'amministrazione in posi-
zione ausiliaria, collocato a riposo.

Sommella cav. Vincenzo, maggiore id. id.
Berruti cav. Michele, id. id. id.

Con decreto del 15 maggio 1913:

ORDINE DEI Ss. MKURIZIO E LAZZARU a cavauere:

Migliardi cav. Domenico, farmacista militare di la classe, collocato
S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei

a riposo.

Ss. Maurizio e Lazzaro: Sulla,proposta del ministro dolla marina:
Di Suo Motu proprio :

con deeroto dell'Il luglio 1913:
Con decroto del 20 settembre 1913:

a cavaliere:
ad uffiziale: Pisanello Giuseppe, chimico principale di la classo negli specialisti

Bonaldi cav. Attilio, capitano di fregata, comandante in 2a della laureati dello Direzioni di artiglieria ed armamenti della R.ma-
R. nave Dante Alighieri, rina, collocato a riposo.
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Con decreto dell'8 dottembre 1013: Bellotti. Adolfo, capitano di fanteria, collocato a riposo. .

a cavaliere.. Scelzo Luigi, tenente d'artiglieria.

Caforio Francesco Paolo, maggiore medico nella R, marina, collo- Sulla proposta del ministro della marina:
cato in posizione ausiliaria. Con decreto del 17 luglio 1913:

Sulla proposta del ministro del tesoro : a cavaliere:

Con decreto dål'll settembre 1913: Cornia Giovanni, capitano dei RR. CC.
a cavaliere: Battistini Archimede, capitano commissario nella R. marina, co110-.

cato in posizione di servizio ausiliario.
Gemelli cav. Guglielmo, delegato del tesoro di la classe, collocato

Con decreti del 1° e 25 agosto 1913:
a nposo,

ad «§ixiale:

Massimo Emilio, maggiore macchinista, collocato in posizione ausi-

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA
\ 11aria.

a cavaliere:

S. M. il Re si ò compiaciuto di nominare nell'Ordine olivari Aurëlio, capitano macchinista, collocato in posizione ausi-

della Corona d'Italia liaria.
• Ponziglione Ernesto, id. id.

Di Suo Motu proprio: Afalato Errico, id. id.
Marano Carlo, Id. id.

Con decreto del 29 settembre 1913: Carrara Nicola, id. id.

a commendatore: Borrello Francesco, capitano nel corpo RR. equipaggi, Id. id.
Jovine Umberto, applicato di la classe nell'Amministrazione cen-

Biscaretti di Ruffla conte caY. Guido, capitano di vascello coman" trale della marina.
dante la R. nave Dante Alighieri• Tito Michele, id. id.

a cavaliere: Con decreto dell'll settembre 1913:
Rossi Emilio, maggiore macchinista nella R. marina.

a cavaliere.·

Sulla proposta del ministro della guerra : Alinertini Antonio, tenente del corpo Reale equipaggi, collocato in
con decreto del 19 giugno 1913: posizione ausiliaria.

Vanelli Luigi, id. id.
a commendatore: Longobardi Rafaele, capitano macchinista, collocato a riposo.

De Luca cav. Martino, calonnello nel personale permanente dei di¯ Sulla proposta del ministro dell'interno :stretti in posízione ausiliaria, collocato a riposo.

ad u§iziale: Con decreto del 13 luglio 1913:

Guarnieri cav. Pietro, colonnello medico in posizione ausiliaria, col- a commendatore:

locato a riposo. Vitali cav. uff. Lorenzo, deputato provinciale di Roma.
a cavaliere : ad ugiziale :

Galli Luigi, maggiore d'Ammilistrazione in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Melampo Giuseppe, capitano madico id., id.
Con decreto dell'l1 dicembre 1913:

a cavaliere

Mazzini Filiberto, capitano d'Amministrazione in posizione ausilia-
rio, collocato a riposo.

Con decreti del 1° o 29 maggio 1913:

a cavaliere:

Valentini Giovanni, capitano d'amministrazione in posizione aus1-

liaria, collocato a riposo.
Muzio Giuseppe, capitano d'amministrazione, collocato a riposo.

Con decreti del 17 novembre 1914, 9 e 27 marzo,
27 aprile, 22 maggio e 1° agosto 1913:

a cavaliere:

Orlandini cav. Giorgio, assessore comunale di Cavarzere (Venezia).
Maglio cav. Giuseppe, sindaco di Grottolella (Avellino), consigliere

provinciale.

a cavaliere:

Molini Nico1ò, sindaco di Rubano.
Chieppa dott. Natale, medico chirurgo in Napoli.
Mercaldo notaio Giuseppe, sindaco di Rotondi (Avellino).
Severini Luigi, segretatto comunale di Altavilla Irpina.
Guerrini Enrico, dentista in- Napoli.
Borsatti dott. Antonio, medico chirurgo in Chioggia.
Cecebini Giuseppe, consigliere comunale di Proceno.
Baglioni Gino, assessore comunale di Acquapendente.
Ughetto avv. Salvatore, sindaco di Ventimiglia.
Accinni Enrico, sindaco di Marcianise.
Gallo Achille, membro Consiglio d'amministrazione dell'ospedale di

Biella.
Cabras don Domenico, parroco di Bessute (Sassari).
Perolini Giovanni, sindaco di Casacco Intelvi (Como).

Antonibon 1ppolito, capitano d'artiglieria, collocato a riposo. Con decreto del 25 luglio 1913:
Belledonne Osvaldo, capitano di fanteria, id.

. .
a commendatore:Tiberi Amilcare, capitano d'amministrazione in posizione ausiharia,

collocato a riposo. Gaetani cav. uff. avv. Roberto da Sapri (Salerno), consigliero pro-
Gulinati Silvio, capitano d'amministrazione, collocato a riposo. Vinciale,
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Lampiasi Rubino cav. uff. avv. Giuseppe, ex sindaco di Salemi (Tra,
pani).

Luciani cav. uff. avv. Nicola, ex sindaco di Montellero di Bisaccia
(Campobasso).

Angiono Foglietti cav. uff. avv. Ernesto, deputato, provinciale di
Novara.

ad uffixiale:
Cei cav. Camillo, sindaco di Cellamonte (Alessandria).
Pittaluga cav. avv. dott. Emilio, consigliere comunale' di Recco (Ge-

nova), consigliere provinciale.
Cerza cav. dott. Pasiluale, membro del Consiglio sanitario provin-

ciale di Benevento.
Alamamii cav. avt. Arturo, da Pian di Scò (Arezzo), deputato pro-

Winciale.
Falco cav. avv. Girolamo, sindaco di Tora e Piccilli (C'aserta).
Gagliani cav. avv. SaiŸafore, da Niscemi (Caltanissetta), ex-deputato

§ravinäiale.
Moltisanti cav. dott. Giorgio, assessore comunale di Ragusa (Sira-

cúdá).
Spadaccini cav. Giuseppe, segretario capo del comune diPietrasanta

(Lucca).
Botii cav. itig. Enrico, ex-sindaco di Pietrasanta (id.).

a cavaliere:

Rea Giuseppe, sindaco di Aieta (Cosenza).
Riva Amabile, consigliero comunale di Capiate (Como).
Forno Giovanni Tommaso, aindaco di Belforto Monterrato (Ales-

sandria).
Donzellini Artidoro, sindaco II. di Isola della Scala (Verona).
Leoni Giovanni fu Giuseppe.
Bianchetti Pompeo fu Giovanni.
Fantozzi Giovanni, ex-assessore comunale di Sigillo (Perugia).
Tramontana Pietro, assessore comunale di Castrondvo di Sicilia.
Niccoli Alessio, consigliere cdmunale di Borgo San Lorenzo.
Orgaani Martina nob. Giuseppe, sindaco di Bagnarla Arsa (Udine),

olínigliete provinciale.
Consolo Filadelfo, assessore comunale di Lentini (Siracusa).
La Ferla Matteo, assessore comunale di Lentini (id.).
Masaracchio Giuseppe Emanuele, assessoro comunale di Niscemi

(Caltanissetta).
Camiolo avv. Giuseppe, assessore comunale di Niscetni.
Gobbato dott. Raffaele dà Volpago (Treviso), consigliere provin-

ciale.
Museetta Andrea, ex-sindaco di San Giorgio la Mola;ea (Benevento).
Quarta Luigi, segretario comunale di Minervino di Leccc.
Trevisan Arcibaldo, sindaco ff. di Mogliano Veneto.
Barbero Carlo, direttore dell'asilo notturno < Umbe rto I > in To-

rino.
Cordaro dott. Paolo, medico condotto in Borghetto Vora (Genova)
Vecchi Antonio, sindaco di Tuoro (Perugia).
Merlini Carlo, assessore comunale di Volterra.
Márchi Pietro Vittorio, id. id.
Nanni Vincenzo di Luigi.
Simone Roberti Carmine, sindaco di Marzano Appio (Caserta).
Fraóassi prof. Andrea, prèsidente Congregazione caritidi Trino Ver-

cellese (Novara).
De Palstis dott. Ffanceseo, ufficiale sanitario di Sant'Angelo del

Posed (Campobasso).
Piovelie conte Cesare, (sindaco di Grumolo delle Abbadesse (Vi-

cenza).
Pelizza Beniamino, sindaco di Bastida Paneana.
Sandri Francesco, liresidente della Cassa rurale di Bro, (Cuneo).
Troya dott. Antonio, medico in Torino.
Gadola Alfredo, farmacista in Caserta.
Costa rag. Luigi fu Antonio.

Duina Pietro Antonio, assessoro comunale di Ovada (Alessandria).
Alberti avv. Salvatore, consigliero comunale di Mormannò (Co-

senza).
Tempini dott. Girolamo, medico in Bienno (Brescia).
Ellena Giuseppe, maestro elementare in Chiusa Pesío.
Lazzari dott. Angelo, consigliere comunale di Rimini.
Poletti dott. Fermo, [ex-primario dell'ospedale maggiore di Ver-

celli.
Maliaverni dott. Lino, ex-primario dell'ospedale maggiore di Ver-

celli.
De Gaudenzi dott. Pietro, id. id.
Morace prof. Nicola, consigliere comunale di Gallico (Reggio Ca-

labria).
Con decreto del 4 agosto 1913:

a grand'uf/Iziale:

Cafici comm. Ippolito, consigliero provinciale di Verona.

ad uffiziale:
Bardellini cav. avv. Gian Felice, sindaco di Uscio,notaioin Genova.
Chiappella cav. avv. Melchiorro, sindaco di Struppa.
Pessolano Filco cav. Pietro, consigliere comunale di Atena Lucana.
Boezio cav. avy. Giuseppe fu Giacomo, da Èala Consilina Salerno),

ex consigliere provinciale.
Guariglia car. avy. Francesco, consigliere comunale di Sala Con

silina.

Rositano cav. Giuseppe, sindaco di Sinopoli.
Cabiati cav. avv. Candido fu Pietro, da Vignalo (Alessandria), con-

sigliero provinciale.
Basiliotti cav. Nazzareno di Giuseppe, da Città della Pieve.

a cavaliere:

Dell'Alpi rag. Donato, ragioniere nell'Amministrazione provinciale
dell'interno.

Leone avv. Eudenio, ex sindaco di Diamante.
Lombardi not. avv. Giovanni Giacomo fu Gio. Battista, da Diano

Marina.
Cavalcaselle Pietro, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Padova.
Cati dott. Marino, medico condotto in Cantalupo Sabino.
Murer dott. Luigi, medico condotto in Follino.
Noto Salvatore, segretario comunale di Monterosso Almo (Siracusa).
Mannino dott. Pietro, medico chirurgo in Vizzini.
Cinaglia Perrone Maurizio, orefico in Torino.
Busca don Edoardo, canonico in Torino.
Taccono march. Pietro, sindaco di Cosoleto.
Morsina dott. Giuseppe, sindaco di Bagnara Calabro.
Mascalchi rag. Luigi, ragioniere nell' Amministrazione provinciale

dell'interno.
Sergiacomi rag. Augusto fu Vincenzo, da Gualdo Tadino, residonte

in Roma.

Rodoglia dott. Alessandro, medico in Grazzano.
Villata Giuseppe fu Domenico da Chiari residento a Torino.
Perolino Guglielmo, sindaco di Aymaville.
Mattei Angelo, siridaco di Castiglione de' Pepoli.
Marzia Gio. Rattista fu Pietro da Pettinengo, residente a Torino.
Fubini Samuele fu Sabbato, da Torinä.

Con glecreti 1° e 11 agosto 1913:

a commendatore :

Tarantelli cav. uff. Francesco, questore di P. S.
Salvarini cav. uff. avv. Domenico, ex deputato provinciale di Reg-

gio Emilia.
Facchinetti cav. uff. avv. Gaetano, membro della Commissione pro-

vinciale di beneficenze di Rimini.
Corvati cav. ull'. avv. Eduardo, sindaco di Pianura.
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Borlanni cav. uff. avv. Cedino, assessore comunale di Tocco Casauria,
a deputato provinciale di Chiett;

ad uffixiale:
Ferrara cav. Francesco di Antonino, da Catania.
Romeo cav. Nunzio, chimico farmacista in Palermo.
Stazza cav. dott. Achilie, consigliere comunale di Templo.
Ferraro cav. Carlo, sindaco di Capri.

a cavaliere:

Spadaccini Antonio fu Nicolò da'Racalmuto, residente a Catania.
De Iuliis Giuseppe, sindaco di Rosciano.
De Mattia dott. Achille, assessore comunale di Spoltore.
Lattuca geom. Gidvanni, consigliere comunale di Canicatti.
Villani prof. Rodolfo, segretario dell'Associazione artistica interna-

zionale in Roma.
Moscati rag. Angelo, ex assessore comunale di Urbino.
Rognoni Antonio di Giuseppe, da Milano, residente a Cesano Ma-

derno.
Luciani avv. Giuseppe fu Vineenzo, da _Volturara Irpina, residente

a Napoli.
Valenti Pietro, consigliere comunale di Delia.
De Carli Ugo, consigliere comunale di Genona.
Viotto Francesco, presidente dell'Associazione di mutuo soccorso

fra i sottufficiali, caporali e soldati in congedo in Torino.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreto dell'll luglio 1913:

a commendatore :

Squitieri cav. uff. Michele, primo presidento de]Ia Corte d'appello
di Cagliari.

Cutinolli cav. uff. Eugenio, id. id. di Aquila.
Capriolo cav. utl. Ferdinando, presidente di sezione della Corto di

appello di Roma.

ad uffiziale :

Fazioli cav. Filippo, consigliere della Corte d'appello di Roma.
Bertone cay. Cesaro, segretario della procura generale della Corte

d'appello di Casale.
Vulterini cav.iFrancesco, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.

a cavaliere:

Taggi Francesco, giudice di tribunale civile e penale, collocato a ri-
poso a sua domanda.

Con decreto del 20 luglio 1913 :

a grand'uffiziale:

De Tilla comm. Domenico, deputato al Parlamento, avvocato in Na-
poli.

ad uffiziale :

Montemurri cav. Antonio, presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Trani.

Troise cay. Luigi, id. id. della sezione di Corte di appello di Pe-
rugia.

Iorio cav. Nicola, td. id. della Corte d'appell#di Palermo.
Falsetti cav. Nicola, avvocato generale presso la Corte d'appello di

Trani.
Forni cay. Giovanni, id. id. di Torino.
Serra cav. Giovanni Antonio, primo presidento onorario di Corto di

appello, presidente della Commissione del gratuito] patrocinio
presso la Corte d'appello in Palermo.

Minissale cav. Francesco, già vice pretore in Montalbano d'Eli-
cona.

Presutti cav. Antonip, conciliatorp.jp,Campgþgsso.
Minutelli cav. Giacomo, id. in Casl;ellina e Chianti.
Rao cav. Carmelo, presidente del Consiglio notarile di Termini Ime-

rese.

Sulis cas. Giuseppe, vice presidente del Consiglio notarile di Ca-

gliari.

a cavakere:

Morcaldi Paolo, giudice di tribunale civile o penale di Santa Maria
Capua Vetere.

Piatti Eugenio, id. id. di Torino.
Baeri Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Catania.
Donetti Ettore, giudico del tribunale civile e penalo di Genova.
Dato Giuseppe, sostituto procuratore del Re, applicato alla procura

generale della Corte d'appello di Palermo.
Balderi Tito, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.
Graneri Giuseppe, cancelliere del tribunale ciŸile e penale di Ge-

race.

Sa'si Giovanni, sostituto segretario della procura generale della
Corte d'appello di Firenze.

Adimari Francesco, id. id. di Catanzaro.
Ronga Carlo, cancelliere degli ufflci di conciliaziono in, Ales-

sandria,
Maio Ignazio, vice pretore nel 5° mandamento di Palermo.
Valerio Ilario, id. nel mandamento di Pont Canavese.
Maracchi Pietro, conciliatore in Firenze.
Gherghi Arnaldo, id. in Spoleto.
Berti Gaetano, id. in Pozzuolo Friuli.
Cambersano Antonio, id. in Saluggia.
Ferrari Francesco, id. in Cástelnuovo Rangone.
Rozzera Antonio, notaio in Sessa Aurunca.
Failla Ignazio, membro del Consiglio notarile di Catania.
ColIu Priamo, notaro in Cagliati.
Masala Angelino, id. in Sorso.
Affatati Francesco Paolo, id. in Monopoli.
Stranco Enrico, presidente del Consiglio di digelplina dei pioeura-
tori in Alessandria.

Cafaro Riccardo, avvocato in Andria.
Ticozzi Giano, id. in Milano.
Prinzivalli Vittorio, id. in Palermo.
Damasco Domenico, id. in Napoli.
Troccoli Raffaele, vice cancolliere in Futani.

Con decreto dell'Il agosto 1914:

a cavaliere:

Oppezzo Giovanni, conciliatore in Stroppiana.
Alberti Antonino, avvocato in Roma.
Bruschini Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Sa-

vona.

Zonchello Aurelio, sostituto procuratore del Re, applicató alla pro-
cura generale della Corte d'appello di Lucca.

Seiasciulli Arturo, giudice del tribunale civile e penale di Trani.
Fresa Nicola, vice cancelliere del tribunalo civile, e penale di

Roma.

Cottarelli Aristide, sostituto segretario della procura generale della
Corte d'appello di Roma.

Marani Toro Ulisse, cancelliere di pretura, applicato alla Cominis-
sione per la revisione degli scrutini dei funzionari di cancel-
leria e segreteria presso 11 Ministero di grazia o giustizia.

Villelli Ernesto, cancelliere di pretura, applicato alla Corto d'ap-
pello di Messina.

Pitallis Antonio, cancelliere del tribunale civile c'penale di Sas-
sari.

Toceafondi Ottorino, vice cancelliere della Corte d' appello di

Roma,
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Bozzano IÑniamino, sostituto segretario deÍla proonra generale della
Corte d'appello di Firenze.

Natali Alessandro, id. id. di Roma.
Ciacci Angelo, già vice pretore di Casamassima.
Elmo Ercole, vice pretore comunale di Vaccarizzo Albanese.
Musacchio Silvio, id. id. in Ururi.
Giurazzi Luigi, vice pretore del mandamento di Aquilonia.
Calvam Nicola, id. id. del 1° mandamento di Bari.
Benini Giovanni, Id. id. di Monticelli d'Ongina.
Sandrini Amedeo, vice conciliatore al to mandamento di Roma.
Testa Filippo, avvocato in Napoli.
Rossi Fabio, id. id.
Tomasuolo Giacomo, id. id.
Sanna dott. Giuseppe, ragioniere in funzione di consigliere de11a

prefettura di Palermo.

Con decreti del 4, 23 e 25 -agosto 1913:

ad uffixiale:

Mannacio cav. Tommaso, consigliere di Corte d'appello, colloosto a

riposo.
Posta Domenico, del quale sono accettate le dimissioni dalla ca-

rica di vice pretore del 3 mandamento di Roma.

a cavaliere:

Roberti Mario, del quale sono accettate le dimissioni dalla carica
di vice pretore del 9° mandamento di Napoli.

Corrado Luigi, conciliatore in Torrice.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

Con decreto dei 1° agosto 1913:

a commendatore :

Allori cav. uff. Alessandro, agente colonialo.

a cavaliere:

Altina Enrico, tenente 8° reggimento alpini.
Sulla proposta del ministro dello ûnanze:

Con decreti del 17, 20 luglio o 6 settembro 1913:

a commendatore:

Floro car. uff. Cesare, membro della Commissione mandamentale
delle imposto dirette di Nicastro.

ad u/]ixiale:
Marzemin cav. Giuseppo, agente superiore di la classe nell'Ammi..

nistrazione provinciale delle iniposte dire'te con le fanzioni di
ispettore, collocato a riposo per anzianitåldi servizio.

Ferraria cay. Carlo, ispettore delle tasse sugli affari, collocato a

riposo.
Bovio cav. Emilio, agente superiore di la classe nell'Artiministra-

zione provinciale do!Ie imposte dirette con funzioni di ispettore
provinciale, collocato a riposo.

a cavaliere :

Margutti Tito, archivista di la classe nel Ministe,ro delle finanze,
collocato a riposo.

'

Andreoli Osmondo, magazziniere di vendita dei generi di privativa'
collocato a riposo.

Buffetti Emilio, id. dei sali e tabacchi, collocato id.
De Luca Antonio, agente supplente di la classe nell'Amministra-

zione provinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.
Mazzetti Pietro, ricevitoro del registro, collocato a riposo.
Moecelin Giacomo, ufficiale nelle dogano di 2a classe, collocato a

riposo.
Navaretti Giuseppo, agento superiore di 22 classe nell'Amministra-

zione provinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.

Aliberti Carlo, cassiere dell'esattoria comunale di Torino.
Ziino avv. Agostino, membro della Commissione por le imposto di-

rette di Paletmo.

Con decreti del 29 agosto e 8 settembre 1913:

ad uffixiale:

Gubitosi cav. dott. Amerigo, intendente di finanza di 2a classe, col-
locato a riposo,

a cavaliere:

Ghiberto Carlo, sindaco di Argentina.
Bertinelli ing. Luigi, ingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale

di Massa.
Cavadini ing. Arnaldo, presidente della Commissione delle imposte

dirette di Bovegno. .
Giumelli dott. Giulio, medico chirurgo in Fara d'Adda.
Soldatiní rag. Bettino, segretario capo dell'Amministrazione pro-

Vinciale di Massa.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 17 luglio, 15 agosto, 13 o 15 settembre-1913:

a commendatore :

Minotti cav. ufT. rag. Giorgio.
ad uf)ixiali

Guidi cav. avv. Giuseppe, sostituto procuratore crariale di la classe
collocato a riposo.

a cavaliere:

¡Sassone dott. Prospero Michele.
Villoresi Fabio, archivista di 16 classe nel Ministero del tesoro col-

locato a riposo.
Di San Lazzaro Giusto, primo ragioniere di la classe nelle inten-

denze di finanza id. id.
Lianza Giovanni Vincenzo, ufficiale di ragioneria di 46 elasse in-

tendenze di filianza collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruziolle :

Con decreti del 25 luglio e 29 agosto 1913:

a commendatore:

Tedeschi Vitale, professore ordinario di pediatria nella R. Università
di Padova.

Musatti prof. Eugenio, libero docente di storia moderna id.
Castelfranco Pompeo, professore di lingua e Ictteratura franceso

nel Collegio Reale delle fanciulle di Milano.
Tamassia Giovanni, professore ordinario di Storia del diritto ita-

liano nella R. Università di Padova.

ad uffiziale :

Carena Secondo, professore ordinario di costruzioni nol R. Istituto
tecnico di Torino collocato a riposo.

Lorenzoli Angelo, insegnante nella R. Accademia di holle arti di
Milano collocato a riposo con R. decreto 2 settembre 1912.

a cavaliere :

Sasso Modestino, professore ordinario di matematica nel R. latituto
tecnico di Foggia collocato a Riposo.

Camagna Pietro, professore ordinario di classi superiori noi RR.gin.
nasi collocato a riposo.

Galefll Carlo, artista di canto in Roma.

ad uffiziale:

(Benemeriti del lX concorso ginnastico federale italiano tenutosi
in Milano nell'anno 1913) :

Berta cav. Ettore.
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Lonati cav. Angelo.
a cavaliere:

Moro rag. Pietro.
Bosisio rag. Luigi.
Mambrino Nino.
Magnocavallo rag. Camillo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 27 luglio, 25 agosto e 6 settembre 1913:

a commendatore:

Cambinggi ing. cav. uff. Emilio, ispettore capo del personale di vi-
gilanza. nell'Amministrazionc centrale dei lavori pubblici.

Ghersi cav. uff. Adolfo, ingegnere capo nel Real corpo del genio
civile.

Fusinato cav. uff. avv. Giuseppe, direttore capo divisione nell'Am-

ministrazione dei layori pubblici.
Piasco ing. cay, uff. Eugenio, capo divisione nell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

ad uffixiale:

Gentile ing, cav. Iro, ispettore principale nel personale di vigilanza
nell'Amministrazione dei lavori pubblici.

Messina avv. cav. Tito Livio, capo sezione amministrativo id.

Massetti rag. cav. Giacomo, capo sezione di ragioneria id.
De Sarno cav. Androa, ingegnero capo nel Real corpo del genio

civile.
De Petenti Nulli rag. cav. Eugenio, ispettore capo nell'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stata.

Platania avv. cav. Saverio, bibliotecario dal Migistero dei lavori

pubblici.
Forni cav. Enrico, residente a Genova.
Fossati cav. Romeo, ispettore principale ad honorem nell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

a cavaliere:

Nola Michele, ispettore nell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, collocato a riposo.
Malusardi Ernesto, applicato di la classe nell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici, id.
Scandella Luigi, capo ufficio nelPAmministrazione delle ferrovie del-

lo Stato, id.
Cipolla avv. Antonino, segretario nell'Amministrazione centrale dei

lavori pubblici.
Camassa-Vignes avv. Edoardo, id. id.
Fabris ing. Ferruccio, ispettore nel personale di vigilanza nell'Am-

ministrazione centrale dei lavori pubblici.
Corsini ing. Arturo, id. id.
Marinelli rag. Marino, ragioniere nell'Amministrazione centrale dei

lavori pubblici.
Schirillo Vito, Id. id.
B>ldasseroni Pietro, archivista id. id.

Lauchard Francesco, ispettore nel ruolo aggiunto nell'Amministra-

zipne. centrale dei lavori pubblici.
Valentini. Achille, id. id.
Mutarelli ing. Angelo, ispettore nell'Amministrazione centrale id.

Bobbio ing. Giuseppe, ispettore principale nell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

Fasella ing. Manfredo, id. id.
Matteucci avv. Giuseppe, id. id.
Angeli Carlo, residente a Roma.
Gaviraghi ing. Carlo, id. a Tirano.
Petrarola ing. Oreste, id. a Napoli.
Denaro geom. Plotro, ispettore nell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato.
Saccol ing. Dionisio, residente a Montebelluno.

De Vivo R1eaardo,,ufficialo À'ordine del.R. corpo del genjo.givile.
Vincenzi ing. Vincenzo, residente a Sant'Arcangelo di Romagna.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio:

Con decreti dell'll e 27 luglio 1913:

a commendatore:

Mazzotti cav. uff. ing. Lodovico, ispettore superiore nel R. corpo
delle miniere, Roma.

Bargoni cav. uff. avy. Foscolo, direttore della Cassa nazionale di
assicurazioni per gli infortuni degli operai sul lavoro, Roma.

Boccardo cav. uff. dott. Eugenio, capo sezione nelMinisterodiagri-
coltura, industria e commercio, collocato a riposo.

ad uffiziale:

Vitalini cav. Vincenzo, agricoltore, Castelraimondo.
Gambusera cav. rag. Enrico, presidente dell'Associazione di mutuo

soccorso tra gli impiegati, Milano.
Ricci cav. Carlo, industriale, Monza.
Riva cav. prof. Giuseppe, direttore della Federazione industrÏalÌ di

Monza.
Pezzi cav. Carlo, industriale, Milano.

a cavaliere:

Petroni Andrea, pittore decoratore, Roma.
D'Alessandria dott. Pietro, Roma.
Castelli Umberto, industriale, Murcia (Macerata).
Tommasini Vitaliano, id. Milano.
Vasta Giuseppe, id. Catania.
Procaccianti Riccardo, id. Aquino.
Tannoia Francesco, presidente della Società agraria di Andria.
Cappadona Giuseppe, agricoltore, Riesi.
Taverna Michele, commerciant6. Spezia.
Canelli Davide, industriale, Messina.
Bubba Pietro, industriale, Rottofreno (Piacenza).
Segrè Michele, commerciante, Roma.
Marcolini Gaetano, industriale, Napoli.
D'Errico Michele Antonio, agricoltore, Palazzo San Gervasio (Po.

tenza).
Alessi Calvo Giuseppe, id., Avola (Siracusa).
Coppini Aldo, segretario dell'Istituto autonomo por case popolari

Modena.

Orefice Carmelo, commerciante, Siracusa.
Isotta avv. Cesare, industriale, Milano.
Fraschini Oreste, id, id.
Frofili Salvatore Amedeo, commerciante, Roma.
Muzio dott, prof. Ettore, commissario straordinario della scuola se-

rale e domenicale d'arte applicata all'industria di Mantova.
Petrucci Carlo, agricoltore, Trevi.
Eva Adamos industriale, Nole (Torino).
Bianchi Giuseppe, id., Milano.
Signorello Sabatino, id., Cagliari.
Handiera Cetrlo, commerciante in Roma.
Perinoli rag; Girolamo, consigliere dell'Associazione fra i commer-

cianti esercenti ed industriali in Milano.
Orti avv. A11selmo, segretario della Cooperativa « Case o alÍoggi >

in Milano.

Pelandi Giacomo, vice presidente della Cooperativa < Case e al-

loggi » in Milano.
Carabelli Ambrogio, presidente dell'Associazione anonima « Lom-

bardi e Macchi » in Milano.

Zucchetti ing. Giovanni, direttore capo della Cooperativa « Case e
alloggi » ial Milano.

Borletti Romualdo, industriale in Milano.
Bellini avv. Luigi, presidente della Società cooperativa per l'as-

saggio e la stagionatura della seta in Milano.
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LEGGI E DEC.li ETI
E numero 1111 dena raccoua ut):eïale deue leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANWËìE Él

per grazia di iio e per vognth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 48, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487 ;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;

Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,
che propoga il termine stabilito dall'art. 87 deÏ1a legge
1911 suddetta;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

süco deÍla ¡Ñovincia di Milano, con la' quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolaipento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stpssa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liqltidazione
formati dall'umcio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberäsioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o dëlla Commissione istituita a norma dell'ar-

ticolo, 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versaksi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata Jegge;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

otetà 1° agosto 1913, n. 930;
SulÌa proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istrusione, di concerto con il
minis‡ro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo1
. Art. i.
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei comuni della provincia di Milano, indioati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti þubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 2.
È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somnia indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata lègge.
Nello stesso elenco, annesso al presente· decreto a

norma delParticolo primo, à pure indicato il numero

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
aÌÏa a a del presente Ãcreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale appro-
vato con la deliberazione del Consiglio provincialo
8001aßtiCO in data 27 novembre 1913, i quali insegnano
nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione deve
essere altidata al Consiglio scolastico, non com-

presi nell'elenco di cui all'art. I perchò non fu ancora
determinato l'ammoritare del contributo annuale da Ver-
Barsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
I'art. 7 del regolamento .approvato con R. decreto in

data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con'altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi Corbuni
alla Amministrazione scolastica provinóiale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 200,
il prefetto della provincia di Milano emanerà con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di
novembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesöro dei con-

tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di dicembre successivo.

Art. 5.
Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Milano, formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 6tt2 dell'eseróizio

finanziario 1914-915, e cioò dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il15 novembre 19f4 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 25 novembre 1914.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

éssere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dàlla data di approvazione e rion oltre il 5
dicembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20
dicembre 1914 e farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del albAlio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Idggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque
opetti di osservarlo e di (arlo osserver.e.

Dato a Roma, addì 6 settembre 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO - RUBINI.
Visto, il guardasigilli: DAm.
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Provincia di Milano

Elenco della somme che i Comuni devono versare annualmento alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

saggio delle scuole olementari all'AmmÍnistrazione scolastica pr3vinciale e numero complessivo<ÌelÏe scuoÏe
e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontaro del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
occ., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2
della leggo 4 giugno dell'art.17 della log- scuolo insegnanti1911, n. 487 go 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1 Abbadia Cori•eto . . . . . . . .
790 - 46 20 836 20 1 1

2 Affori
. . . . . . . . . . . . . 48,065 61 2,941 15 50,306 76 38 39

3 Agrate Brianza . . . . .,, , ,
8,872 38 391 19 7,263 57 9 9

4 Aicuzzio . . . . . . 2,898 33 116 90 3,015 23 3 3 .

5 Albairate . . .
, , 4,611 68 264 71 4,876 39 6 6

ô Albiate . . . . . . . . . . . . 4,383 -- 260 94 4,643 91 6 6

7 Albizzate . . . . . . . . . . . 2,186 68 129 41 2,316 09 4 3

8 Arconate . . . . . . . . .
,
,

4,379 34 247 47 4,026 81 7 6

9 Arcore . . . . . . . . . . . . , 5,118 34 235 21 5,373 55 7 0

10 Arese
. . . . . . . . . . . . . 3,544 68 172 42 3,717 10 5 5

11 Arluno . . . . p . . . . . . . . 6,473 88 373 44 6,847 32 9 7

12 Arsago . . . . . . . . . . . . .
3,574 33 107 15 3,781 48 4 3

13 Assago . . . . . . . . . . . . .
1,411 03 74 45 1,485 48 2 2

14 Baggio . . . . . . . . . . . . .
7,310 98 418 12 7,759 10 11 9

'15 Balsamo . . . . . . . . . . . . 4,366 17 237 68 4,603 85 6
,

6
I

16 Bareggio . . . . . . . . . . . . 6,055 21 300 15 6,355 36 8 7

17 Barlassina . . . . . 3,404 62 182 42 3,587 04 4 4

18 Basiano . . 1,752 12 73 63 1,825 80 2 2

19 Basiglio . . . . . . . . . . . . 1,551 - 91 56 1,642 56 2 2

î0 Bellinzago Lombardo . . . . . . 2,104 39 88 74 2,193 13 3 2

I
21 Bellusco . .~. , , , , , , , . . 3,314 46 2 0 03 [3,531 49 5 4

22 Bernareggio , , , , , , . . . . 7,449 18 267 55 7,816 73 9 9

23 Bernate Ticino . . . . . . . . . [2,3l0 - 114 - 2,421 - 3 3

24 Bartonico
. , , . . . . . . . . 3,233 18 145 21 3,380 39 4 3

15 Besana in Brianza . . . . . . . 16,923 51 905 87 17,€29 38 21 21
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero amplessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
eco , a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg" sonole inaugnanti1911, n.487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

26 Besato . . . . . . 2,427 78 130 67 k,650 45 3 3

27 Besnato . . . . . . 4,219 l2 241 15 4,460 27 5 5

28 Biassono . . . . . . . . . . . . 5,680 68 261 41 5,042 09 8 6

29 Binasco . . . . . . . . . . . . 2,676 69 152 21 2,828 89 3 3

30 Bofalora d'Adda . . . . . . . 1,310 66 78 52 1,389 f8 2 2

3l Bofalora Sopra Ticino . . . . . 2,309 34 125 37 2,434 71 3 3

32 Bollato . . . . . . . . . . . . . 14,418 68 778 32 ]$,197 - ÌO
.

I

33 Borghetto Lodigiano . . . , . . 14,458 51 805 67 16,264 I,8 13 13

Si Bovisio . . . . . . . . . . . . 3,371 12 198 97 3,570 CO 5 4

35 Brombio . . . . . . . . . . . . 4,832 68 283 31 5,115 99 7 4

36 Bresso . . . . . . . . . . , , . 4,508 73 222 8 i 4,731 57 5 5

37 Briosco
. . . . . . . . . . . . 6,024 68 257 09 6,281 O 6 5

38 Brugherio . . . , , , . , , . . 9,826 41 543 46 10,369 87 13 13

39 Bubbiano . . . 583 - 33 - 619 - 1 1

40 Bucoinasco . . , . . . . . . . . - 4,816182 200 33 5,085 15 6 6

41 Burago di Molgora . . . . . . . 2,490 18 131 71 2,621 83 3 2

42 Buscate
. , , , . . . . . . . . 4.287 50 255 15 4,542 65 7 6

43 Busnago . , •. . . . . . . . . . 2,970 40 134 40 3,104 80 4 4

44 Bussero . . . . . . . . . . . . 3,498 26 216 84 3,709 10 4 3

43 Busto Garolfo
. . , , . . . . . 7,951 54 477 09 8,428 ô3 11 10

46 Cairato . . . . . . . . . . . . 6,102 01 396 73 6,498 74 9 8

47 Ca jello . . . . . . . . . . . . . 1,290 .- 7ô 20 1,366 20 2 2

48 Calvignasco . . . . . . . . . . 1,024 47 42 57 1,067 04 1 1

49 Camairago . . . . . . . . . . . 1,860 22 110 81 1,971 03 3 2

50 Cambiago . . . . . . . . . . . 4,987 12 278 24 5,265 36 7 7

51 Camparada . . . . . , , . . . . 1,410 - 83 40 1,493 40 2 2

52 Canegråte . . . . . . . . . . . 4,571 68 271 23 4,842 91 6 6

53 Cantonale . . . . . . 200 - - 200 - - -
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipondi, asspgni, Por quota contriþuto ,

ecc. a Norrha del alitänte pensiont a á$1Ìà degÎl
parag. I dell'art. la - norma del parag. 2 Totale
dölla legge 4 glugno dell'art, 17 dèlla leg- .

1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
scuolo msegna

mero 487 ,

51 Caponago . . . . . . . . . . . 3,479 80 208 79 3,688 59
,

.5 5

55 Carate Brianza . . . . . . . . 18,175 90 972 16 19,148 06 18. 17

56 Cardano al Campo . . . . . . . 7,424 97 371 - 7,795 97
,

8 8

57 Carnate . . . . . . . . . . . . 3,723 34 135 89 3,859 23
.

,3. 3

58 Caronno Milanese . . . . . . . 9,774 53 575 63 10,350 21 12 12

59 Carpiano . . . . . . . . . . . 2,7ôl 66 129 20 2,890 96 3 3

60 Carugate . • • • • • • · · · · 2,417 49 279 02 5,696 51 7 7

61 Casale Litta . . . . . . . . . . 4,415 63 256 68 4,672 31 8 6

62 Casaletto Lodigiano . . . . · · 2,628 33 117 07 2,739 40 3 3

63 Casalmajocco • • • • • · · · · 1,406 44 77 19 1,483 63 2 2

64 Casal Pusterlengo . . ,, . . . . 16,247 84 837 24 17,085 08 15 15

ô5 Casarile . , , . . . . . . . . . 1,805 22 98 27 19903 49 2 2

66 Case11e Landi . . . . . . . . . 3,708 20 220 69 3,928 89 5 5

67 Caselle Lurani . . . . . . . . . 1,793 72 95 65 1,889 37 2 2

68 Casorate Sempione . , , , . . . 3,736 43 210 64 3,947 07 5 • 5

69 Casorezzo . . .¾ . . . . . , , 2,248 90 138 54 2,387 44 3 3

0 cassano d'Adda .
. . . . . . . 17,916 88 919 09 18,865 97 19 19

71 Cassano Magnago . . . . . . . 16,375 66 887 44 17,263 10 .17 16

72 Cassina de'Pecchi • • · · · .. . 2,810 22 167 42 2,977 62 4 4

73 Cassinetta di Lugagnano . . . . 1,106 68 65 21 1,171 89 2 2

74 Castano Primo . . . . . . . . 10,954 14 638 20 11,592 34 2 12

75 Castellanza . . . . . . . . . . 14,331 15 753 67 15,084 82 16 15

76 Castelnuovo Bocca d'Adda . . . 4,075 25 234 02 4,309 27 5 5

77 Castiglione d'Adda . . . . . . . 6,541 93 428 45 6,970 40 9 8

78 Castiriga Vidardo . . . . . . . , 1,376 12 88 77 1,456 89 2 2

29 Cavacárta
. . . . . . . . . . . 1,930 98 101 01 2,031 99 2 2

80 Cavaria e Uniti . . . . . . . . 1,836 66 106 - 1,942 66 3 3

81 Carenago d'Adda . . . . . . . 4,544 52 211 83 4,756 35 6 5
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per cia.scun Comune Numero complessivos

Per stipendi, ass gni, Per quota contributo
ece, a norma del pa- al Monto pensioni a delle deglil'agrafo I dell'art. 17 norma del paragra¯ Totaledella legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della scuole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911,

n. 487

82 CaveLàgo kBrianza . . . . . . 3,132 44 20$ 50 3,334 94 4 3

83 Cazzimani . . . . . . . . . . . Ï,555 - 90 71 1,645 71 2 2

84 Cerchiate
. . . . . . . . . . .

735 - 42 - 777 - 1 -

íÌ5 Coriano Laghetto . . . . . . . 9,894 76 517 99 10,448 75 13 13

86 ÒernËsco Äul,NaÂglio . . . . . I 23 721 32 13,097 55 12 12

87 Corro al Lambro . . . . . . . . 1,830 - 108 60 1,938 60 2 2

88 Cerra Maggiore . . . . . . . . 8,772 10 420 74 9,192 84 11 11

80 bervignano . . . . . . . . . . Ï,347 66 79 96 l,427 62 2 2

90 Cesano Boscone . . . . . . . . 2,365 34 137 13 2,502 47 3 3

91 Cesano Maderno . . . . . . . . 14,237 84 807 78 15,045 62 19 19

92 Cesate . . . . . . . . . . . . 2,563 12 157 27 2,720 39 4 4

93 ohiaravalle Milanese . . . . . . 7,919 70 422 81 8,342 51 12 11

94 Cinisello . . . . . . . . . . . 9 1 14 ' 495 80 9,008 94 10 10

95 Cislago . . . . . . . . . . . . 4,719 46 277 00 4,996 55 6 6

I
96 Cisliano . . . . . . . . . . . . 4,012 - 240 72 4,252 72 5 5

97 Codogno . . . . . . . . . . . . 31,214 35 1,576 92 3F,821 27 28 28

98 Cologno Monzoso . . . . . . . 6,186 67 323 04 6,509 71 7 Y

09 Coltta'ano
. . . . . . . . . . , ,Â35 - 88 32 1,523 32 2 2

100 Comazzo . . . . . . . . . . . . 1,505 70 80 40 1,586 10 2 2

101 toncorezzo . . . . . . . . . . 5,8NO9 94 23 9,371 33 11 lÏ

102 Corbetta
. . . . . . . . . . . . 10, 9ô - il 28 11,037 28 11 LI

103 Cormanno . . . . . . . . . . , 4,102 23 a25 74 4,327 96 7 6

104 Cornaredo . . . . . . . . . . . 8,553 -- 432 42 8,985 42 10 9

105 Corn te . . . . . . . . . . . . 9,227 11 449 67 9,676 78 10 10

106 Cornegliano Laudense
. . . . . 1,425 - 84 60 1,509 60 2 y 2

107 Corno Giovine . . . . . . . . . . 3,151 34 184 89 3,336 23 4 4

108 Corno Vecchio . . . . . . . . . 1,427 63 97 20 1,524 83 2 2

109 Correzzana
. . . . . . . . . ,

1,480 - 87 - 1,547 - 2 2
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CO hi UN I

Ammontare del contribi to annuo consolidato per ciascun Comuno Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a nornia del al Edonte pensionia
parag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-
1911, n. 487 ge4giugno 1911,nu-

inero 487

|
i delle degu

Totale
scuole insegnanti

I

110 Corsico . . . . . . . . . . . . . 6,668 09 309 50 : 6,997 59 8 7

111 Corte Palasio.
. , , ,

. . . . . 2,171 25 123 67 2,294 92 3 ' S

119 Creunar. . . . . . . . . .
.
. . 8,797 22 439 93 9,237 21 11 10

112 Creseenzago. . . . . . . . . . . 10,085 40 508 17 10,593 57 12 11
,

114 Crespiatica . . . . . . . . . . . 2,471 IS .112 07 A583 19 3 $

115 Cuggiono . . . . . . . . . . , ,
10,621 85 596 51 11,218 36 10 10

116 Cusago . . . . .
.'.

. . . . . .

' 2,322 15 138 94 2,461 09 3
. 3

Casago sul Sereso. . . . . . . . 3,891 34 231 69 4,123 03 7 5

118 Desio. , , .-. . . . . . . , . . 24,697 60 1,562 51 26,260 11 23 27

119 Dresano
. . . . . . . . . . . . 710 83 41 44 752 27 1 I

120 Fagnano Olona . . . . . . . . . 7,955 78 470 55 8,431 33 10 9

lg¡ Forno . . . . . . . 5,027 65 167 01 5,194_66 5 5

122 Fombio . . . . 3,047 68 181 67 3,229 35 4 4

123 Gaggiano. . . . . .
7,576 78 413 21 7,989 99 8 8

124 Galgagnano . . . 1,3ô9 34 72 64 1,441 98 2 2

125 Garbagnato Milanese . . . . . . 5,798 06 346 34 6,144 40 8 8

126 Gerenzano . . . . . . . . . . , 5,330 25 306 84 5,637 09 7 7

127 Gessate.
. . . . . . . . . . . . 4,879 94 245 28 52125 22 6 6

128 Griursano
. . . , , . . . . . . . 12,703 98 659 27 13,363 25 14 13

129 Grolasecca. . . , , . . . , , , , 2,069 12 120 40 2,189 52 3 3

130 Gorgonzola . . . . . . , , . . ,
11.161 06 605 09 11,766 15 11 11

131 Gorla Minore . . , , , , , . , ,
9,924 63 570 22 10,494 90 14 13

132 Gorla Prima . , , ,
. , , , , , 5,464 -- 298 80 5,762 80 7 7

133 Grangnana . . . . . . . . . . ,
4,883 34 191 61 5,054 95 4 4

134 Greco Milanese . . . . . . . . . 45,787 10 2,412 44 48,199 54 43 46

135 Guzzago . , , 1,026 -- 41 40 1,107 40 2 1

136 Guardamíglio. . . . . . . . . . 4,581 68 224 81 4,806 49 5 5

137 Gudo Visconti.
. . , , , , , , .

780 -- .
44 40 824 40 1 1

i
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Total

delle degli
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-

e

1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
scuolo insegnanti

mero 487

138 Inveruno
. . . . . . , , . . . 6,350 - 352 20 6,702 20 8 8

139 Inzago . . . , , , , , , . . . . 10,717 21 5?6 78 [11,243 93 12 12

140 Ierago con Orago . . . . . . . , 2,557 12 151 63 2,708 75 4 4

141 Lacchiarella.
. . . . . . , , . .

7,568 33 414 13 7,982 46 9 0

142 Lainate. .. . . . . . . . . . , , 8,979 56 506 61
,

9,486 17 11 11

143 Lambrate. . . . . . , , . . . . 6,957 49 413 54 7,271 03 11 9

Idi Lazzate., , , , , . . . . . . . 2,668 50 129 54 2,798 04 3 8 ·

145 Legnáno . . . . . . . . . .
. . 85,567 30 4,469 86 90,037 22 63 63

146 Lentato sul Sereso . . . . . . , 10,602 12 576 57 11,178 89 12 12

147 Losmo
. . . . . . . . . . . . . 4,308 - 195 78 4,403 78 $ 5

148 Limbiato . . . . . . . . . . . . (5,369 49 321 03 5,693 58 7 6

149 Liscato · · · · · · · · · · · · · 1,269 18 71 37 1,340 55 2 2

150 Lissono · · · · · · · · · · · · · 32,528 44 1,728 51 34,256 95 31 28 ·

151 Livraga. . . . . . . . . . . . . 7,097 08 348 96 7,446 04 7 7

152 Locate Triulzi. . . . .
-

, . . . 5,97ô - 301 56 6,277 56 6 5

153 Lodi Vecchio . . . . . . . . . . 5,106 68 202 01 5,398 ð9 ô ß

154 Lonato Pozzolo . · · · · · · · · 11,329 18 6a5 76 11,984 94 - 13 12

155 Lucerhate.
. . . . . . . . . . . 1,890 - 72 - 1,962 - 2 2

156 Maccastorna . . .'. . . . . . . 815 - 30 - 845 - 1 1

157 Macherio . . . . . . . . . · · · 3,298 68 149 21 3,447 89 4 4

158 Magenta . . . . . . . . . . . . 20,651 69 1,147 78 21,799 47 22 22

150 Magnago . . . . . . . . . . . . 8,798 80 487 33 9,28ô 18 11 11

160 Mairago . . . . . . , , , . . . 5,130 56 .
223 54 5,354 10 4 4

101 Maleo . . . . . . . . . . . . . 10,503 12 548 90 11,052 02 11 10

162 Marcallo con Casone . . . . . . 4,629 50 282 65 4,912 15 6 5

163 Marnato . . . . . . . . . , , . 3,644 34 18ô 59 3,830 93 5 5

164 Marutlo . . .. . . . . . . . . 1,495 12 87 91 1,583 03 2 2

165 Masate . . . . . . . . . . . . . 2,868 - 124 03 2,992 08 3 3
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo .

ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

186 Masciago Milanese , , . . , , ,
1,922 50 113 85 2,036 35 3 3

167 Massalengo . . . . , , , , , , ,
2,102 06 113 25 2,215 31 3 3

168 Mazzo Milanese . . . . . . . . . 1,601 12 72 07 1,673 19 3 2

169 Meda . . . . , , . . . . . . . .
16,346 62 855 64 17,202 26 18 16

170 Mediglia . . . . . . . . . . . .
4,404 81 225 45 4,630 26 5 5

171 Melegnano
,
. . . . . . . . . .

.

15,861 64 867 20 lô,728 84 16 10

172 Meleti . . . . . . . . . . . . .
1,291 90 69 90 Í,36l 80 2 2

173 Melzo
. . . . . .

. . . . . . .
9,698 90 515 06 10,213 9ô 10

174 Merlino. . . . . . . . . . . . .
2,335 - 136 80 2,471 80 3 2

I

175 Mesero . . . . , , , . . . . . .
2,279 75 111 89 2,391 64 3 3

176 Mezzago . . . . 2,870 72 105 5l 2,976 23 3 3

177 Mezzana Superiore . . . . . . . 2,153 16 100 69 2,253 85 2 2

178 Mezzate. . . . . . . . . . . , , 3,466 68 136 01 3,602 69 3 &

179 Misinto . . . . . . . . . . , 2,351 79 155 27 2,507 06 4 4

180 Montanaso Lontbardo . . . . . . 1,305 - 77 40 1,382 40 2 2

181 Morimondo . . . . . . . . . .
. 3,401 16 201 06 3 602 22 5 4

182 Mornago . . . . . . . . . . . . 5,040 - 299 40 5,339 40 7 5

183 Motta Visconti . . . . . . . . .
5,822 78 331 37 6,154 15 8 8

184 Muggiò . . . . . . 5,435 83 293 14 5,725 97 7 7

185 Mulazzano . . . . . . . . . . .
5 558 22 244 28 5,802 50 5 5

166 Musocco . . . . . . . . . . . . 40,052 09 1,883 32 41,936 01 29 28

167 Nerviano . . . . . . . . . . . . 13,474 93 986 97 14,461 90 17 14

188 Niguarda . . . . 9,947 28 471 58 10,418 86 11 10

189 Nosate . . . . . 1,245 -- 32 70 1,277 70 2 1

190 Nova . . . . . . . 5,407 32 310 18 5,717 50 7 7

191 Novate Milanese . . . . . . . . 5,823 48 298 35 6,121 83 8 7

192 Noviglio . . . . .
.

2,545 38 133 23 2,678 61 3 3

193 Oggiona con Santo Stfeano , . . 1,130 33 65 12 1,195 45 2 2
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o

:c, COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato pee ciascun Comune Numero c3mplessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Afonte Pensioni a
parag. I dell'art. 17 nornia del parag. 2 Totale

delle degli
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno 19T 1, nu- scuole insegnanti

mero 487

194 Olgiate Olona
. . . . . . . . . 4,616 30 244 58 4,860 88 8

195 Opera. . . . .
. . . . . . . . . 1,845 - 82 80 1,927 80 2 2

19ô Oreno. I . . . . . .. . . . . . . 4,022 50 247 06 ' 4,269 56 5 5

19T . Origgio . . . . . . . . . . . . 3,066 65 158 50 3,225 15 4 4

198 Orio Litta. . . . . . . . . . . . 3,173 34 188 61 3,361 95 4 4

199 Ornago . . . . . . . . . . . . . 3,841 - 179 28 3,020 28 4 3

200 Ospedaletto Lodigiano. . . . . . 3,352 23 176 40 3,528 63 4 4

201 Ossago . . . . . . . . . . . . . 2,111 68 110 21 2,221 89 3 2

202 Ossona . . . . . . 2,469 22 140 06 ' 2,ôl5 28 3 3

203 Ozero . . . . . . . . . . . . . 1,654 - 96 84 1,750 84 2 2

204 Paderno Dugnano. . . . . . . . 14,381 67 690 19 15,071 79 13 13

r205 Pantigliate . . . . . . . . . . . 1,363 34 60 81 1,424 15 1 I

06 Parabiago . . . . . . . . . . 13,838 23 812 53 14,648 76 21 19

207 Paullo
. . . . . . . . . . . . . 4,501 86 237 71 4,739 57 5 5

208 Pero ............. 920- 33- 953- I I

209 Peschiera Borromeo
. . . . . . 1,921 91 101 25 2,023 16 3 3

210 Pe sano. . . . . . . . . . . . . 4,685 06 2 84 4,888 90 5 5

2ll' Pi Ye Emanuele . . . . . . . . 2,758 04 133 08 2,891 12 3 l 3

212 Pieve Fissiraga . . . . . . . . . 2,587 34 154 05
,

2,741 39 3 3

213 Pioltello . . . . . . . . . • , . 5,730 - 340 35 6,070 35 8 7

214 Pogliano . , . . , , , , . . . . 3,242 04 163 67 3,405 71 4 4

215 Pozzo d'Ad¾L . . . , , , , . . 2,501 68 119 81 2,621 49 3 3

210 Pozzuolo Martesana . . . . . . . 5,524 79 322 39 5,847 18 6 5

217 -Precotto
. . . . . , , , , . . . 5,404 18 287 86 5,692 04 7 0

218 Prggnana Milanese . . . . . . 2,657 ô8 158 27 2,815 95 5 4

219 Renate . . . . . . , , , . . . . 2,038 68 116 93 2,155 61 3 3

220 Roscaldina
, . . . . . . . . . . 6,398 56 378 84 6,777 40 9 8

221 Rhò. . , , , , , . . . . . . . . 24,085 13 1,244 02 25,329 15 23 22

222 Robecchetto con •Induno . , , , 3,087 52 : 182 26 3,2ô9 78 ; 5 g
I •
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Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
COMUN 1 ecc., a norma del al Monte pensioni a

parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 deÏlo degli
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- To ale

1911, n. 487 ge 4 giugno 1911,nu scuole insegnanti
mero 487

2 3 Rebecco sul Naviglio . . . . . . 7,431 78 439 90 7,871 68 9 9

22& Redano . . . . . . . . . . . . 1,285 - 76 20 1,361 20 2 2

W.6 Rosselle . . . . . . . . . . . 1,924 - 83 70 2,007 70 2
,

2

280 Reaco Briantino . . . . . . . . 2,522 08 163 83 2,695 91 2 2

2g Rosate . . . 4,940 44 220 47 5,160 91 'O -

i 6

288 Rozzame . . . . . . 3,761 68 163 21 3,944 89 4 4

229 Rutinello . . . . . 1,388 63 81 51 1,470 14 2' 2

230 Sacconago . . . . 6,525 78 413 44 6,989 22 1¾ 10

231 Salerano sul Lambro . . . . . . 2,131 62 92 93 2,224 61 3 3

238 Samarate . . . . . . . . . . . . 13,130 - 787 80 13,917 80 15 14

238- San Colombano al Lambro . . . 14,432 - 839 52 15,271 52 17 17

234 San Donato Milanese . . . . . .
1,890 80 104 90 1,995 70 3 Š

2 San Fiorano . . . .
2,338 - 136 08 2,472 08 3 3

.

236 San Giorgio Su Legnano. . . . . 4,136 50 303 34 4,439 84 7 6

237 San Giuliano Milanese. . . . . . 7,609 84 418 41 8,028 25 9 9

238 San Martino in Strada . . . . . 3,172 22 148 34 3,320 56 4 4

23g San Rocco al Porto
. . . . . . . 4,714 40 2g 27 4,973 67 5 5

246 Sant'Angelo Lolligiano . . . . . 21,671 90 1,174 80 22,846 70 22 22

241 Santo Stefano ad Corno . . . . . 3,196 68 189 11 3,385 79 4 4

248 Santo Stefano Ticino . . . . . . 1,848 34 103 41 1,951 75 3 2

243 San Vittore Olona . . . . . . . 4,321 87 232 27 4,554 14 5 4

24A Saa Zenone al Lambro . . . . . 1,696 12 100 87 1,798 99 3 2

249 Savonno. . . . . . . . . . . . . 26,925 86 1,484 75 28,410 61 29 26

248 . Seaugnago . . . . . . . . . . . 1,836 12 108 97 1,955 09 3 3

247 Sedriano . . . . . . . . . . . 5,590 54 288 01 5,878 55 7 7

248 Segrate i . . . . . . . . . . . . 3,785 02 190 27 3,975 29 5 5

240 Senago . . . . I. . . . . . . . . 5,f 57 78 295 91 5,353 69 6 6

I

250 Senna tedigiana . . . . . . . . 5,837 44 348 03 6,185 47 7 7

251 Secegno . . . . 41,041 31 2,283 39 43,324 73 41 39
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COMUN I

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Eumero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ece, a normaa del al Afonte pensioni a deil degliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art.17 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu- Ee.o e insegnaati

caero 487

252 Sesto Calende . . . . . . . . . 9,811 34 560 49 10*,401 83 12 11

253 Sesto San Giovanni . . . . .-. 35,042 44 1,954 47 !36,998 v 42 40

254 Settala . . . . . . . . . . . . 4041 68 Il 3,220 09, 4 3

255 Settirlo hiilancs3 . . . . . . . . 5,361 12 280 87 · · 5,641 99 6 6

250 Soveso . . . . . . . . . . . . . 10,790178 62¿g37 · 11,413 15 13 13

257 Solbiato Arno à hionte . . . . . 1,882 63 100221 1,982 84 2 2

258 Solbiate Olona . . . . . . . . . 3,331 12 181804 *3,512 lo 5 5

259 Sornaglia . . . . . . . . . . . 5,742 11 311 90 6,054 Ol 6 6

260 Sonuna Loinbarda . . . . . . 7. lô,623 78 908 99 117,532 77 19 10

201 Sordio . , . 1,110 -- 63 60 1,173 60 i I

262 Sonico
. . . . . . . . . . . . . 3,284 61 152151 3,43j i 4 4

263 Sumirago . . . . . 5,710 90 345 66 6,036 56 7 6

264 Sulbiate.
. . 4,755 67 215 -- * * 4,970 67 5 4

265 Terranovade'Passerini . . . . , 2,625 69 118 31
' 2,743 09 3 3

2ô0 Terrazzano
. . .. . . .

.'
. . 1,405 -- 85 20 1,550 20 2 2

267 Trenno . . . . . 10;190 68 6l7 45 11408 I t 14 13

268 Trezzano Rosa . . . . . . . . . 1,747 78 104 87 I,852 65 3 3

209 Tromsano Sul Phviglio
. . . . . 1,953 4l 102 51 ^ ' 2,052 92 2 2

270 Trezzo sull'Adda . . . . . . . . 13,130 78 673 22 13,802 -- 13 13

271 Trilaano . . . . . 2,022 25 102 60 ; 2,121 85

272 Triuggio . . . . . 7,869 53 003 31
'

B,232 90 9 9

273 Truccazzano
. . 5,046 68 280 Ol 5,326 69 0 5

274 Turano. . . . . . . . . . . . . 3,017 17 161 19 3,178 36 4 4

275 Turbigo . . . . . . . . . . . . 4,806 50 288 39 5,094 89 7 6

270 Teoro Milanese. . . . . . . . . 15594 -- 865 74 16,459 74 18 16

277 lUboldo
. . . . . . . . . . . . . 4,876 68 271 91 5,148 59 6 6

278 Valera Fratta. . . . . . . . . , 1,347 65 79 05 1,426 70 2 2

279 Vanzago . . . . . . . . . . . . 3,795 80 221 06 4,016 86 5 5

280 Vaprio d'Adda . . . . . . . . . 7,833 46 417 99 8,231 45 10 8
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COMUlÿI

81 Varedo

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascan Comun e Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaldella legge 4 giugno dell'art.17 della leg-

e

scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
mero 487

I

. . . . 4,400 2ô 240 73 4,040 99 6 6

282 Vedano al I aipbro . . . . . . . 2,828 - 168 60 2,996 00 4 4

283 g i don Itano . . . . . ,999 20 153 78 34g98 3
M A

3

284 te gþ e
. . . . . . . 6,054 44 287 67 6,342 11 8 6

285 Verano . . . . . . . 4,299 18 227 50 4,526 68 5 5

286 Vergiate . . .. . . . . 10,475 47 524 56 11,000 03 11 10

287 Vermezzo . . . . 1,573 - 92 58 1,065 58 ' 2 2

288 Vernata i . . . . . . 4,000 18 238 21 4,238 37 5 5

2$9 Vigantino . . . . 9,793 34 538 27 10,331 61 13 11

193 Vignate . . . . . 1,820 68 77 81 1,898 49 2 2

191 Villanuova Sillaro . 3,299 83 197 03 3,496 86 4 4

592 Villa San Fiorano
. . . . . . . . 2,819 89 159 91 2,979 ô0 4 4

293 Villavesco . . .. 3,213 47 185 Gl 3,399 08 4 4

291 Vimercate
. . . . . 16,949 33 967 64 17,916 97 18 16

19p Vimodrone . . . . . . . . - . . 2,500 87 113 89 2,614 76 3 3

296 Vittadone . . . . . 655 - 37 50 692 50 I 1

297 Vittuone
. . . . . 3,261 47 177 45 3,438 92 4 4,

298 Vizzolo Predabissi . 1,100 - 100 86 1,200 86 1 1

199 Vizzola Tic no . . . . 2,025 - 120 - 2,145 - 2 2

300 Zelo Buon Persica
. . . . . . . 3,201 26 288 88 3,490 14 5 5

301 Zelof Surrigone . . . . . . . . . 980 - 56 40, 1,030 40 I I

302 Zibido San Giacomo . . . . . . . 5,717 22 339 41 6,056 66 7 6

303 Zorlesco
. . . . . . . . . . . . 2,930 - 152 70 3,082 70 3 3

Totali . . . . . 1,923,189 25 103,980 64 2,027,169 89 2,503 2,091

Visto, d'ordino di Sua Maestä:

11 miÀistro del tesoro 15 ininistro della puóólica istruzione
RUBINI. DANEO.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Dirosione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 43, dal 19 al 25 ottobre 1914.
II . Ill
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Alessandria Asti Calosso
. . . . . . . . . . . . . . bovinA 1

n

Vigliano............. a T

Ancona Ancona Agugliano . . . . . . . . . . . . e i

Aquila Sulmona Pratola Peligna . . . . . . . . « » t

Brescia Brosoia Capriano al Colle. . . . . . . . , a
' t

Caltanissetta Caltanissetta Caltanisselita . . . . . . . . . . .
e i

Terranova Mazzarino. , , , , , , , . . . . .
• 1

Catan aro Monteleone Gerocarne. . . . . . . . . . . . .
*

Maierato . ... . . . . . . . . .
OVina i

Chieti Lanciano Gessopalena. . . . . . . . . . . . bovina 8

Torricella Peligna. . . . . . . . .
* V

e Vasto Vasto...............
Cuneo Cuneo Fossano. . e

. . . . . , . . . . .
a

' i

Ferrara Ferrara Vigarano . . . . . . . . . , , .
> $

Firente Firenzo Bagno a Ripoli . . . . . . . . .
e i

Pistoia Tizzana .............

Lecce Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . .

Carbonchio ematico a Lecce Lecco . . . . . . . . . . . . . .

Taranto Taranto . . . . , , , , , . , , . > 1

Milano Gallarate Parabiago . . . . . . . , , . . . > I

Lodi Casello Lurtni . . . . . . , , ,
. a 1

Napoli Castellammare di S. Sorrento . . . . . . . . . . . . . a i

Vico Equonse . . . . . . . . . . , i
Pavia Mortara Cozzo

. • . • • • · · • • . • • . a i

Pesaro e l7tbiño Urbino ' Sassocorvaro . . . . . . . . . . • suina IV

Potenza Matera Ferrandina . . . . . . . . . . . . bovina i

Reggio Calairia Geraoe Sant'Ilario dell'Jonio • • • • • • • > A

Roma Frobinone Paliano.
. , , . , , . . . . . . . , i

Viterbo Canino . . . . . . . . . . . . . , , i

Bieda........·····.. ovina i

Nepi . . . . . . , , , , . . . . . bovina I
.

Sassari Ozieri Bottidda . . . . . . . . . . . . . » I

Buddusb ............. > 1

Sassari Perfugas . . . , , , , . . . . . . > l

ßiena Montepulciano Sarteano . . . . , , , . . . .
. . ovina I
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Siena Montepulciano Sarteano . . . . . . . . . . . . .
suina l

Siracusa Modica Seicli
. . . . . . . . . . . . . . equina 1

Noto Buseemi , . . . . . . . . . . . . bovina i

a Id.
........... equina 1

Fe Torino Ivrea Eurolo
. . . . . . . . . . . . . . bovina l

Carbouchio ematico a Pinerolo Lusernetta
. . . . . . . . . . . . > I

Torino Borgaro............. > 1

Trapani Mazzara Mazzara
. . . . . . . . . . . . . ovina 1

Id.
........... çaprina 1

45

Aquila Aquila Sassa . . . . . . . . . . . . . . bovina l

Bari Bari Conversano
. . . . . . . . . . . > 1

Cagliari Oristano San Nicolò d'Arcidano . . . . . . > 1

Campobasso Larino Mafalda. . . . . . . . . . . . . . > 1

Montenoro di Bisaccia . . . . . . » I

SanGiacomoS. ......... > l

Carbouchio Termoli
. . . . . . . . . . . . . , i

S I B Í O IR R É i CO Catania caltagirone Mineo . . . . . . . . . . . . . . > 1

> Catania Bronte ............. > 1

Firenze Firenze Montemurlo . . . . . . . . . . . > 1

Potenga Matera Grottole . . . . . . . . . . . . . > 2

a Meln Ripacandida . . . . . . . . . . , equina 1

Roma Roma Riano . . . . . . . . . . . . . . lovina I

Roma............... > I

Sant'Oreste . . . . . . . . . . . » I

Vicenza Marostica Molvena
. . . . . . . . . . . . . » I

Thiene Marano . . . . . . . . . . . . . > (1

18

Alessandria Alessandria Solero . . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Arexxo Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . . > 3

Bibbiena............. » 8

Id ............ suina 1

e Capolona . . . . . . . . . . . . . bovina 2

a Castel San Nicolò . . . . . . . . » 9

a Cavriglia. . . . . . . . . . . . . > 2

Cortona ............. > 8

Id. ............ suina 1

Montemignaio. . . . . . . . . . . bovina 1

Ortignano............. > T

Pratovecchio . . . . . . . . . . . > 3
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MA L A TT I A Paovmcu emconnaio aoxwm a 5 ä e¡

ei

Arexxo Arezzo Stia . . . . . . . . . . . . . . . bovina 0

m a Subbiano............. I

Avellino , Sant'Angelo dei L. Lacedonia. . . . . . . . . . . . .
I

Bergarno Bergamo Camerati C. . . . . . . . . . . .
> 2

corona.............. . I

Id. .
. , , , , . . . . caprina 5

Dossena. . . . . . . . . . . . . . bovina i

Olmo al Brombo . . . . . . , , . , 7

Piazza Brembana . . . . . . . . .
> 3

Id. .......... suina 1

Ranica . .
. . . . . . . . . . .

Lovina a

Redona ............. > 1

San Giovanni Bianco
. . . . . . ,

a 3

San Pietro d'Orzio . . . . . . . .
> I

sorisole ............. » I

Vainegra . . . . . . . . . . . . .
> 5

Clusone Azzone . . . . . . . . . . . . . .
> l

Ranzanico . . . . . . . . , , , a 1

Schilpario ···......... > 4

Begge a Vilminore............, a
'

7

Afta ep1xoo a Treviglios mornico
. . . . . . . . . . . . ,

, 4

spirano.............. • 1

Urgnano...···....... I

Bologna Bologna Anzola Emilia
. . . . . . . . . . I

Bazzano.............. I

Bologna ............. > 13

Borgo Panigale . . . . . . . . . . > 1

Budrio.............. > 2

Casalecchio di Reno.
. . . . . . .

> 12

Castel d'Argile . . . . . . . . . . > 2

Caldepara di Reno. , , . . . . , ,
, 7

Crespellano . . . . . , , . . , , .
. » I

Monte San Pietro . . . . . . . , ,
a 1

Persiceto............. > 6

Produro e Sasso
, , , . . . . , ,

a 9

Sala Bolognese . . . . . . . . . .
a I

San Pietro in Casale . . . . . . .
> l

ZolaPredosa........... > 4

5 Im0la Castelguelfo . . . . . . ., , , . ,
a 1

s Casalflumaneso , , , , , ,. . . . .
> 11

a a Dozza............... »
'
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Bologna Imola Fontanelico. . , , , , . , , , , , bovina 31

Imola .............. > 13

Castel San Pietro . . . . . . . . » 3

Tossignano . . . . . . . . , , . .
> l

Brescia Brescia Bodizzole . . . . . . . . . , , , a l

Berlingo......... ... » 2

Calcinato...,,,.....,, a 2

Moniga.............. > 2

Chiari Adro............... > 4

Calino.............. > I

CazzagoS.M. .......... > l

Passirano.......• ..... > 1

Saló Goglione Sotto . . . . . . , , . .
» 3

Caserta Piedimonte San Gregorio . . . . . . . . . . ovina 7

Cremona Casalmaggioro Casalmaggiore . . . . . . . . . .

bovina 1

Cuneo Cuneo Boves............... > I

Mondovi Ceva............... > 1

Ferrara Cento Pieve di Cento . . . . . . . , , .
» I

Ferrara Portomaggiore . . . , , . . . . .
> 2

ßegue
Firen%d Firenze Brozzi

, . . . .

AÎ¾ OplZOOÍlCS
• casellina e Torri

. . . . , , , .
, 4

Firenze' • • • • • · · · · . . . . > 2

Firenzuola............ , 5

Vaglia.............. > 2

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . . . . s 2

Rocca San Casciano Bagno di Romagna . . . . , . . .
a 2

Premileuore . . . . . . . . . . . , 2

Foggia Foggia Manfredonia . . . . . . . . . . . , 1

Id. .......... bufalina 5

Montesantangelo . . . . . . . . .
bovina 2

San Severo Rignano Garganico . . . . . . . . , 2

San Giovanni Rotondo . . . . . . , 8

Id. ........... ovina i

San Marco in Lamis . . . . . . . bovisa 2

Forli Cesena Savignano . . . . . . . . . . . .
a l

Forll Forli.......... ..... > 5

a Rimini Mondaino . . . . . . . . . . . . 1

a > Montefiorito . . . . . . . . . . . 1

Montegridolfo . . . . . . . . . , 1

Mantova Viadana Commessaggio . , , , . . . . . . 1

Milano Abbiategrasso Zibido
. . . . . . . . . . . . . . 1
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Milano Milano Assago . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Bussero.............. * I

Rozzano ............. >
.

1

Modona Modena Castolvetro . . . . . . . . . . . . 10

s Maranollo ............ > 2

Sassuolo............. > I

Pavullo Fanano ............. * 3

Fiumalbo ............ * A

Frassinoro . . . . . . . . . . . .
* 8

Lama .............. > 2

Montefiorio . . . . . . . . . , , ,
a 4

Sestola.... ,,........ > l

Parma Parma Felino
. . . . , , , . . , , , .

» 7

Vigatto.............. > 0

Pavia Pavia Baseapõ.............. > I

Belgioioso.......... .. * I

Monticelli
. . . . , . . . . . . .

a 2

Perugia Orvieto S. Venanzo . . . . . . . . . . . .
* I

Perugia Città di Castello
. . . . . . . . .

> 2

Begue Perugia . . . . . . . .
. . . . .

* I

AfÉS GIIIZOOÍICS Pesaro e orbino Urbino Audiroro . , , , , , . . . . . . .

> 4

Colbordolo............ > l

Fossombrone . . . . . . . . . . .
> 1

Sassocorvaro . . . . . . . . . . .

> 2

I'avoleto ............. » 6

Urbino .............
Piacenza Piacenza Calendaseo . .

, , , , . . . . . .
I

Pisa Pisa Peccioli . . . . . , , . . . . . . 3

a > Voochiano
. . . . . . . . . . .

1

a Volterra Pomarance . . , , , . . . . , , . I

Ravenna Faenza Faenza
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

> Ravenna Ravenna............. > 3

Reggia Emilia Guastalla Poviglio. . . . . . . . . . . , , .
* I

a Reggio Em.lia Correggio . . . . . . . . . . .

> 1

Siend Siena Aseiano . . . . . .
. . . . . . .

2

> > Castelnuovo della Berardenga . .
2

ßondrio Sondrio Ponte . . . . . . . . . . . . . .

Caiolo
.............. 3

Albosaggio............ 3

elo ............
11
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ßondriò Sondrio Talamona . . . . . .
. . . . . . - 1

Borbenno ............ - 2

Teramo Penne Montebello B.
. . . . . . . . . .

- O

Malattie infettiVO « Teramo sant'omero . . . . . . . . . . .
- 4

dei suini vene2ia venezia chirignago . . . . . . . . ... . .
- i

verona cologna veneta zimella.
. . . . . . . . . . . . ..

- 1

Vicenza Lonigo Asigliano . . . . . . . , , , , , .
- 1

428

Ancona Aneona Maiolati . . . . . . . . . . . . .
- 2

Montecarottto . . . . . . . . . .

- 2

osimo
..............

- 2

sassoterrato . . . . . . . . . . .
- 1

Santa Maria Nova
. . . . . . . .

- 2

Serra de' Conti
. . . . . . . . . . - 4

Aquila Aquila Camarda............. .- 2l

a Caporciano .
. . , , , , . , , . .

- 7

a Pizzoli.............. - 3

Avezzano Lecce
. . . . . . . . . , , . . .

- 2

Massa d'Albo . . . . . . . , , . .
- 13

Ovindoli............. - 10

Opi................ - 2

Sante Marie . . . . . . . . , ,
- 1

Tagliacozzo. . . . . . . . . . . .
- 9

ËßlAÚÌÎO IllÎOÉÉÎVO Cittaducale Cittareale. . . . . . . . . . . . .
- I

dei suini Aver o Arezzo Anghiari . . . . . . . . . . . . .
- 23

> Arezzo.............. - 51

m Bibbiena............. - 1

Bucine.............. - 15

Capolona ............ - 1

Caprese ............. - 1

Gavriglia............. - 93

Cortona.............. - 41

Licignano ............ - I

Monterchi
............

- 38

Monte San Savino . . . . . . . .
- 10

Montovarchi . . . . . . . . . , ,
- 5ð

Pergine ............. - I

San Giovanni V. . . . . . . . . .
- 27

Terranova............ - I

Ascoli Ficeno Ascoli Ascoli . . . . . . . . . . . . . , .- 1
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I

Atooli Piceno Ascoli Force
. . . . . . . . . . . . .

- 2

> * Fermo Campotilone . . . . . . . . . . .
- I

Falerone
. . . . . . . . . . . . .

-- 2

Fe'rnlo
. . . . . . . . . . . . .

-- 4

Afassa . . , , . . . . . . . . . .
-- I

Afassiipiano. . . . . . . . . . . .
-- 3

NIontefalcone . . . . . . . . .
-- 3

hionte Urano . . . . . . . . . . .
-- I

Sant'Elpidio . . . . . . . . . . .
-- 6

Ausliino Ariano di ,Puglia Ordata . . . . . . . . . . . . . .
- 4

s Sant'.ingelo dei I hiontenaarato . . . . . . . . . .
-- 2

Begamo Treviglio Treviglio . . . . . . . . . . . .
- I

Bologna Bologna Bologna. . . . . . . . . . . . . .
-.. 3

a a Castenaso
. . . . . . . . . . . .

-- 5

a Castelfranco
. . . . . . . . . . .

-- 4

a Sant'Agata Bolognese. . . . . . .
-- 7

San Pietro in Casale , , . . . . .
-- I

In1ola Castel del Rio . . . . . . . . . .
-- I

ikgess a Castel San Pietro
, .

. . . . . .
-- 16

alattle ¡Irtferilly-e . , casalaunaanese . . . . . . . .
-- I

dei sidni Imoia
..............

- *

Campobasso Campobassb Macchia Valfortore . . . , , . .
- 2

a a Sant'Elia a Pianisi . . . . . . . .
-- I

a Isernia Vastogirardt . . . . . . . . . .
-- 2

Caset'ta Caserta PietraÏnelata
. . . . . . . . . . .

.-. 12

Catattraro Catanzaro Fossato Serfalta . . . . . , , , .
--

Chisti Chieti Canósa Sannita . . . . . . . . .
- 4

Dasacanditella . . . . . . . . . .
-- 2

Poggiodorito . . . . . . . . . . .
-- 2

Vasto carunchio . . . . . . . . . . . .
-- 2

p Caitelguidone . . . . . . . . . .
-- 3

& CeÍenza[S.I'. . . . . . . . . . . .

. -- 3

& LJacia.
. . . . . . . . . . . . . .

-- 12

a & Vaito
. . . . . . . . . . . . . .

-- 6

Cosenza dosenta Caitrolibero
. ... . . . . . . . .

.. 5

a a Cosenza . . . . . . . . . , , . .
--

,
3

x > Lappano . . . . . . . . . . . .
.. 20

>
'

à BJarsi . , , . . . . . . . . . . .
-- I

e > hiondicino . . . . . . . . . . . .
-- 7

a > Mõngrassano . . . . .
.
. . . . .

.. 18

e > Pedace . . . . . . , , . , . . . .
-- 6

h
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Il 1 1

Cosetura Cosenza Ro,gliano . . . . ... . . . . . . .
baviaa 6

Rovíto . , , , , . , , . . . . . .
-- 12

Spezzano Grande
. . . . . . . . .

-- 10

Spezzano Piccolo
. . , , , , , . .

-- 7

San Vincenzo la Costa . . . . . .
-- 8

Trenta
, , , , . , , , , , , , . .

-- 6

Longobardi . . . . , , . . . . . .
-- 5

Cuneo Afondovi Briaglia. . , , . . . . . . . . . .
-- I

E'd??'afa Ferra.a Farrara.
. . . . . . . . . . . . .

-- 28

Partoan2gg:iore . . . , , . . . . .
-- 1

F'iren e Firenze Barberblo di Val d'Elsa . . . . .
-- 2

Borgo S.Loranzo . . . . . . . . .
-- 3

> Figline Valdarno . . . . . . . .
-- 5

» Greve
. . . . . . . . . . . . . .

-- 7

Tavernelle . . . . . . . . . . . .
-- 4

ESstoia Lanaporecchio . . . . . . . . . .
-- 1

Rocca San Casciant Modigliana . . . . . . . . . . . .
- 3

San Niiniato Montaione . . . . . . . . . . . .
-- 1

1Foghiks Poggia Troia.
. . . . . . . . . . . . . .

-• l
ßeftes

a San Severo Celenza Vadfortore
,
. . . . . . .

-- 2

MMMue MONW
a a San Paolo di Civitato

. . . . . .
- 1

del suint
a Torrenaaggiore . . . . . . . . . .

-- 3

1Ftn'd Cosena Cosena . . . . . . . . . . .
. .

-- 8

a Forli Forli
. . . . . . . . . . . . . .

-- I

e a Niortano
. . . . . . . . . . . .

-- 1

G4'o seto Giosseto Arcidosso
. . . . . . . . . . . .

-- 1

Lecce Leece San Pietro Vernotico . . . . . . .
- 1

Lecca Lucca Bagni di Montecatini . . . . . ,
,

-- I

e a Afonsurnmano . . . . . . . . . .
-- 1

a a Pescia . . . . . . . , , . . . . .
-- 7

2ŒdkNW15ta 3&acerata Civitautva . . . . . . . . . . .
-- I

Colmaurano . . . . . . . . . . . .
-- 4

hiacerata . . . . , , . . . . . , ,

-- 2

Pollenza . . . . . . . . . . . . .
-- 9

a Saa8everino Afarehe . . . . . .
--E 3

a Tolentino . . . . . . . . . . . .

-- 3

a Urbisaglia . . . . . . . . . . . .

-- 1

lio fa Novara Novara
. . . . . . . . . . . . .

-- 1

I'avis Pavia Belgioicsa . . . . . . . . . . , ,
-- 1

Terupa Foligno Sigillo . . . . . . . . . . . . . .

-- 12

a Peruglia E Baschi . . . . . . . . . . . . . .
-- 5
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Perugia Perugia Città di Caste11)
. . , , , , , . .

- 10

Umberlde ........... - 4

t Terni Amelia ............. - 2

Pisa Pisa Cascina . . . . . . . . . . . . .
- 3

Pisa ............... - I

Poten a Lagonegro Lauria . . . . . . . . . . . . .
- 1

Melfi Ripacandida . . . . . . . . . . .
- I

Potonza Calvetto . . . . . . , . . . . . . - I

e l • Gallecchio . . . . . . . . . . . .
- I

Ravenna Lugo Lugo , . . . . . . . . . . . . - I

Reggio Emilix Gukstalla Reggiolo . . . . . . . . . . . . .
- 1

Roma Vilerbo Fabbrica di Roma . . . . . . . .
- I

Latera.............. - 1

Nopi............... - I

Sortano ........ ..... - I

Viterbo ............. - 1

Reviço Rovi o Ceneselli
. . . . . . . . . . . . - I

falern Salerno Sarno
. . . . . . . . . . . . . .

- 2

Vallo della Lucania San Mauro la Bruca , , , , . . . - 2

Segue Valle dell'Angelo . . . . . . . . - 4

Malattie infettive sien2 Monk pulaiano Castiglione d'Orcia . . . . . . . - 4

del suini Chianoiano . . . . . . . . . . .
- 4

Montepulciano . . . . . . . . .
- 7

iela Asciano ............. - I

Castellina in Chianti
. . . . . . .

« 46

Castelnuovo della Berardenga . . - 61

Gaiole .............. - 108

Monticiano . . . . . . . . . . . - I

Poggibonsi............ - 5

Radda .............. - 90

San Gimignano . . . . . . . . . . - I

Te? amo Penne Castellammare . . . . . . . . .
- 4

a Rosciano............. - 7

Spotoro............. - 2

Teramo Atri .............. - I

Colonnella ........... - 1

Cortino ............. - 3

Fano Adliano . . . . . . . . . . - I

Iso's del Gran Sassa . . . . . . . - 3

monto¡agaro . . . . . . . . . .
- I

Rocca Santa Maria , , , , , , . .
- 2
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Teramo Teramo Teramo. . . . . . . . . . . . . .
- 29

vane castellana . . . . . . . .
. - 7

Torino Ivres Cuorgnè . . . . . . . · · · · · · - I

Pinerolo Scalengho . . · · · · · · · · · ·
- 1

DJine Pordenone Arzene
. . . . . . . . . . . . .

- 1

teg te 9 Udine Bagnaria Arsa • • • • • . . . . .
- 2 -

Malattie infettiye > Poeenia
. . . . . . . . . . . . .

- i

dei suini saa vito at Tagliamento . . . . . - 2

Sedegliano·· .......... - 1

Valvassone ····....... - 1

Yenezia Verezia San l'oah di Piave
. . . . . . . .

- 2

Verona Ean Pietro Incar. Dolcò . . . . . . . . . . . . . .
- 1

128)

Cuneo Saluzzo Sa!uzzo
. . . , , , , , , . . . . equina l

Foggia Fomia Luctra ............. > 1

Lecce Lecce Lesce . . . . . . . . . , , , , , ,
a i

Korva e farcino Napoli Napoli San Giovanni . . . . . . . . . . > 1

Parma Parma Partra.............. > 1

Sa'<rno Salerno Scafati.............. V 1

0

Eoma Frosinone Piperno . . . . , , . . . . . . , equina 1

>
.

Ro na Montelibretti . . . . . . . . . . . e i

dLt'0ÎllO Cript0000010( > a Roma
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

ßalerno salerno Nocera Inferiore . . . . . . . . .
> 2

Vietri sul Mare . . . . . . . . . > 1

0

Avellino Avellino Baiano
. . . . . . . . . . . . . . o nina l

Monteforte . . . . . . . . . . . . > 1

Bari A timera Gravina
. . . , , . . . , , . . . * I

Bari Bitonto ............. « 2

Bariciti Barletta . . . . . . . . . . . . . « l

Rdbla , canosa.............. , i

Caserta a , Ruvo .............. > 1

Caserta Caserta ............. > 2

Catania Calt igirone Grammiehole
. . . . . . . . . ,

2

Cuneo Alba |Bra ............... » L

e Cuneo
,

Cuneo .............. 1

Saluzzo Savigliano . . . . . . . . . . . . Lovina 1
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$(ALA TT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 3

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Genova Chiavari Neirone , , , , , , , , , , , , ,
canina 1

Girgenti Bivona Cianciana . . . . . . . . . . . , equina 1

Girgenti Cattolica . . . . . . . . . . . . ,
sulna l

a Naror......'t........ canina 1

Milano Gallarate Saronno
. . . . . . . . . . . .

> 1

Padova Monselice Monsolice . . . . . . . . . . . . suina 1

ßegue Padova Padova . , , , '. . . . . . . . . equina 1

Rabbia' razermo catais isneno s. . . . . . . . . . . . . .
canina i

Pavia Pavia Trovo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Pisa Volterra Cecina
. . . . . . . . . . . . . ,

a I

Ravenna Ravenna Russi
. , , , . . . . . . . . . .

bovina I

Torino Ivrea Mazz . . . . . . . . . . , , , , canica (

> Pinerolo Bricherasio
. . . . . . . . . . . . > I

Verona (Barjolino Malcesine . . . . . . . . . . . . s 2

8t

Foggia : Bovino Deliceto . . . . , , , . . . . . . tvina l

Foggia Montesantangelo . . . . . . . . . > l

Ean Besero San Marco in Lamis . . . . . . .
> 1

Perugia Foligno Sigillo . . . . . . . , , , , . , ,
a 3

Roma Ro2ta Cerveteri . . . . . , , . , , . . > 1

ROglla Viterbo Bieß . . . . . . . . . ,

'

. . . • l

Tuscania............. » I

Viterbo ............. • l

Teramo Teramo Crognaleta . . . . . . . . . . . > 5

Rocca Santa Maria . . . . . . . . > 2

Valle Castellana| . . , , . . . , , m 2

19

Ascoli Piceno Formo ARipatransono . . . . . . . . . . . bovina 1

Tubercolosi bovina navenna navenna cervia . . . . . . . . . . . . . . > I

E

Potenza Matera San Mauro Forte . . . , , , , , , equina l

Iufluenza equilla sassari ozieri vores.
. . . . . . . . . . . . . .

, s

a

Caltanissetta Caltanissetta Villalba
. . . . . . . . . . . . . pollame 23

CO'Ora ß01 þ011) Roma itema Romo
. . . . . . . . . . . . . , 1

28
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Aquilm Avezzano Capistrello . . , , , . . . . , , , caprina 6

Avellino
,
S. Angelo Lomb. Bisaccia

. . . . . . . . , , . .
,

ovina 1

Bari Barletta Bisceglie , , . . . . . . . . . . , esprina 3

Chieti Chioti Canosa . . . . . . . . . . . . . .
> 1

a > Giuliano T. , , , . , , . . . . .
> 1

a Lanciano Crocehio . . . . . . . . , , , . .
> 1

AgalASSIS 00RÉRg10SR .

» » ortona . . . . . . . . . . . . . .
> I

delle pecore Foggis , Foggia vieste . . . . . . . . . . . . . . caprina i

e delle capre > 880 Bevero San Marco in Lamis. . . . , a . . 1

Id. .........;.. ovina 3

Porto Maurizio San Remo Pigna. . . . . . . . , , . . . . . caprina .

I

Roma Roma Arcinazzo
. . . . . . . . . , , .

ovina 1

Viterbo Bieda
..............

I

Teramo Teramo Rocoa Santa Maria . . . . . . . , caprina 2

21

Bißffen (10Î VÎÍOlli Verona Isola della Scala Sorgh . . . . . . . . bovina 1

16 I ¯ED P ILO G· Q

Numèro Numero Nume: o
delle dei deBo

M A L A TT I E pravincie comuni locanta

een enes di mahittia

Cartonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 4l 45

Carbanchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 17 18

Alta episcotica . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . 30 136 428

Morra ......................... 6 6
.

6

Farcino criptococo ec. . . . . . . . . . . ., . . . . . . . . 2 5 8

Vaiaolo ........................ - - -

Rabbia . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 17 27 31

Rogna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . 4 11 19

Malattie infettive del suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 167 1280

Barbonedelbubli........ ............ - - -

Agaiassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . 8 13 24

Morbo coitale malig o . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Co'eradeipolli...................... 2 2 23

Tubertolmibev:na.................... 2 2 2

À¾orto epizootico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Influenza del cavallo . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 2 2 6

D:arras dei vitalli . . .

•

. . . . . . . . . . . e . . . e i i i i



FERROVIE
DELLO
STATO

'

Direzione
generale
(Servizio
ragioneria)

EIBIOROIZEO
191·E..1918

PRODOTTI
APPROSSIMATIVI
DEL
TRAFFICO

e

loro
confronto
coi

prodotti
accertati
nell'esercizio
precedente,
depurati
dalle
imposte
erariali

Sa

deeade
-

dalPit
al
20

settenabre
19114.

RETE

STRETTO
DI

MESSINA

NAVIGAZIONE

Approssimativi
Definitivi

Approssimativi
Definitivi

Approssimativi
Dennitivi

esercizio

esercizio

Differenze

esercižio

esercizio

Diferenze
esercizio

esercizio

Differenze

corrente
precedente

corrente
precedente

corrente
.

precedente

Chilometri
in

esercizio
,

,

18,80õ
(l)

18,740
(l)

‡

118

28

28

-

008

608

-

Media
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

13,8ã9

13,742

‡

117

28

28

-

008

603

-

C3

Viaggiatori
,

,

,

,

,

,

,

,

6,030,390
-

7,541,7
0

06

-

1,451,350
06

2,980
-

5,517
96

-

3,237
96

78,285
-

78,935
11

-

650
11

B

rgagli
e

cani
.

.

.

.

.

.

253
290
-

328,024
07

-

77,734
07

130
-

385
72
-

255
72

-

-

-

Merci
a

G.

V.
e

P.V.
acc.
,

1,432215
-

1,044,8
0

85

-

21P,595
85

1,333
-

l,623
77

-

292
77

6715
-

8,679
57

-

1,964
57

Merci
a

P.

V.
,

,

,

,

,

,

,

6,132,103
-

7,639,029
87

-
1,

06,934
87

0,2
0

-

6,686
37

-

426
37

-

-

-

Totale
,

,

.

,

,

,

13,905,000
-

17,153,674
85

-

3,?48,671
65

g
10,000
-

14,212
82
-

4,212
82

85,000
-

87,614
68

-

2,614
0

Prodotti
complessivi
dal
2°

Iuglio
al
20

settembre
1914.

Viaggiatori
.

.

.

,

,

.

.

.

49,515,419
-

E6,733,700
:6

-

7,185,341
36

49,787
-

58,119
17

-

8,352
17

532,717
-

532,932
90

-

215
90

Bagagli
e

cani
.

.

.

.

.

.

2,153,041
~-

2,466,439
08

i

310,598
08

3,092
-

3,*68
85

-

576
85

-

-

-

Meral
a

G.
V.
(

P.
V.

ace.
.

.10,703,523
.-

12,202,694
59

-

1,499,171
59

4,628
-

5,374
59

-

746
59

77,483
-

81,335
27
-

3,852
27

Merci
a

P.
V.
.

.

.

,

,

,

.

5',663,417
-

59,158,804
6l

-

7,495,387
61

13,893
-

15,364
78

-

1,471
78

-

-

-

Totale
,

,

,

,

,

114,063,400
-

130,558,698
64

-16,460,298
64

71,400
-

82,527
39

-

11,
27
39

610,'200
-

614,268
17

-

4,063
17

PRODOTTO
€HILONETRICO
DELLA
RETE.

Approssimativi
Definitivi

esercizio
corrente
esercizio
precedente

Differenze

Della
decade
.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

1,009
73

1,247
63

-

217
90

Riassuntivo
,

,

,

.

,

,

,

,

.

.

.

.

8,230
63

9,500
70

-

1,270
07

(1)

Esclusi:
la

linea
Cerignola
statione-eittà,
ed
i

troachi
co2flue
fra2eese-Modano
e

Desenzano-Desenzano
Lago.
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione di militari di 2a categoria.

1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi per il giorno
10 novembre p. v. per un periodo di 6 mesi:

a) i militari di 2a categoria della leva di terra sulla classe

1891;
b) gli inscritti della leva di mare sulla classo 1893 assegnati

a trasferiti nella 2a categoria e quindi passati nel R. esercito.
Alla detta chiamata dovranno rispondere anche i militari di 2a

categoria delle leve di terra e di mare sulle classi rispettivamente
anteriori a quelle del 1891 e 1893, che non abbiano ancora ricevuto

l'istruzione e che alla data del presente manifesto si trovano nel

Regno. Sono quindi tenuti a presentarsi anche i militari di 2a cate-
goria delle dette classi che tanto negli anni scorsi quanto in quello
volgente, vennero dispensati perchè residenti all'estero e che siano

rimpatriati, ovvero che rimpatriassero entro 11 31 dicembre p. v.,

nonehè i militari di 2a categoria finora non chiamati per ragioni
sanitarie.
Cosl pure dovranno presentarsi i militari di 2a categoria che ot-

tennero il rinvio dalla chiamata avvenuta il 21 agosto scorso, per
aver perduto uno dei genitori, la mogfic o .perehò avevano doman-
dato l'ammissione all' accademia o alla scuola 'militare. Coloro che

furono rinviati per altri motivi, dovranno presentarsi, se nel frat-

teinpo sia venuto a cessare il motivo dell'ottenuto rinvio.

Analogamente dovranno rispondere alla detta chiamata i militari
di la categoria della classe 1890, lasciati in licenza straordinaria,
che dovevano prendere parte ad una chiamata di 2a categoria e

che per qualsiasi motivo non hanno ancora ottemperato al loro
obbligo.

2. Si avverte che sono tenuti a rispondere alla presente chia-
mata anche..gli inscritti che saranno arruolati in 2a categoria, dopo
il 10 novembre e fino a tutto il 31 dicembre p. v., in conto della

classe 1894.
3. Quelli dei militari chiamati che si trovano nel Comune in

cui ha sede 11 distretto militare, dovranno presentarsi direttamente
a detto comando, col foglio di congedo, nelle ore antimeridiane del
10 novembre p. v.
Tutti gli altri si presenteranno, muniti del foglio di congedo, o di

foglio di riconoscimento che tenga luogo di quello, al sindaco del

Comune in cui risiedono, nelle ore antimeridiano dello stesso giorno
10 nòvembre, per essere riuniti in drappelli ed avviati al comando
del distretto.
Avvertosi che i militari che non appartengono al distretto sa-

ranno, m massima, assegnati ad un corpo da designarsi dal di-
stretto di leva, ove non comprovino con apposito certificato del
sindaco che fin dal 1° ottobre volgente essi risiedevano nella giu-
risdizione di tale comando.

4. Coloro che hanno da fare tratti di viaggio per ferrovia, per
tramvia che accordi facilitazioni di viaggio ai militari, o per mare,
saranno dai sindaci muniti delle richieste modello 17 per il trasporto
a tariffa militare nonché di un documento di identificazione perso-
nale qualora fossero sprovvisti del foglio di congedo.

5. D,sl comando del distretto saranno rinviati alla prima suc-

cessiva chiamata di una classe di 2a categoria :

a) coloro che comprovino, con regolare certificato di morte,
di aver perduto uno dei genitori o la moglie da meno di due mesi

riferibili al 10 novembre p.

b) coloro che abbiano l'unico fratello alle armi nelle truppe
distaccate all'estero o nelle colonie ;

c) gli studenti dello Università o degli Istituti superiori e gli
allievi missionari che si trovino nelle condizioni di cui ai succes-
sivi nn. 6 e 7;

d) i militari che presentino domanda di passaggio alla 3a ca-

½goria, osservato però, quanto all'attendibilità di tale domanda,

le prescrizioni del § 798 delle norme per la prima aliplicazione
della legge 15 dicembre 1907, n. 763;

e) i militari i quali al momento della chiamata sieno dete-
nuti o si trovino a domicilio coatto.
In via eccezionale potranno, inoltre, ottenere il rinvio di cui so-

pra quei militari che, non più tardi del 10 novembre, comprovino,
con spoeiale certificato del sindaco, al rispettivo distretto di leva
od a quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna,
che la loro partenza sarebbe indubbiamente causa di grave disa-

gio economico alle loro famiglie, le quali rimarrebbero prive di
mezzi di sussistenza. Spetta esclusivamente al comando del distretto
al quale vengono presentate di giudicare dell'opportunità di acco-
gliere simili domande; però i rmvi concessi per questo motivo non
potranno eccedere la proporzione del 4 010 sul numero complessivo
degli uomini effettivamente chiamati alle armi. Di questo eeeezio-
nale rinvio non potranno usufruire i militari di classi anteriori
che furono rinviati alla successiva chiamata per qualsiasi ragione.

6. I militari chiamati alla istruziono col presente manifesto

qualora comprovino di essere studenti di Università o degli Istituti
superiori enumerati nel § 523 del regolamento sul reclutamento,
potranno ottenere il rinvio di cui nel procedente numero (salvo la
facolta di chiedere negli anni successiv1 con nuova domanda in
carta da bollo, ulteriori rinvii sino al compimento degli studi, Ina
non oltre il 21° anno di età), facendone domanda ai comandanti
dei distretti, non più tardi del giorno in cui avverrà la loro par-
tenza pei corpi.
Tale domanda, redatta sulla prescritta carta da bollo dilira una

e presentata al distretto di leva od a quello di residenzs (spettando
in tale caso a questo ultimo di fare le comunicazioni al distretto
di leva) dovrà essere corredata del foglio di congedo illitnitato e

del certificato di studio comprovante che l'aspirante ha preso re-
golare iscriziorie per l'annolaccademico 1914-915 ad un corso d'Uni-
versità o d'Istituto superiore assimilato,
L'aspirante al ritardo del servizio dovrà inoltre comprovare,ime-

diante esibizione del relativo libretto, di aver frequentato il tiro
a segno e di avervi conseguito la prescritta idoneiti. In via ecce-

zionale sarà rinviato anche colui cho dimostri di aver preso solo
iscrizione ad una società di tiro a segno, purché si obblighi a par-
tecipare alle lezioni nel periodo autunnale del volgente anno

ovvero in quello primaverile del 1915 per conseguirvi la voluta
idoneita, senza di che noa potrebbe essere ammesso ad ulteriori
rinvil.

Naturalmente resta esonerato da tale obbligo chi presenti una
dichiarazione del sindaco del Comune di domicilio dalla quale ri-
sulti che nel Comune stesso non vi è tiro a sogno, istituito almeno
da due anni.

7. Potranno ottenere il rinvio stabilito dal precedento numero

anche i militari, i quali comprovino di essero allievi interni in
istituti del Regno riconosciuti come preparatorî per le missioni.

8. Sono dispensati dalla presente chiamata:
a) i residenti all'estero con regolare passaporto rilasciato

avanti la data del 27 ottobre ;

b) coloro che hanno già prestato in qualsiasi posizione non
meno di sei mesi di servizio sotto le armi nel 1). esercito, nella
R. marina o nel corpo della R. guardia di finanza ;

c) gli inscritti in servizio nella R. guardia di finanza, e nei
corpi delle guardie di città e degli agenti di custodia.

9. La frequenza del tiro a segno per un biennio, anche ripor-
tandono l'idoneita, non dà diritto alla dispensa da questa chia-
mata.

10. Per ordine del ministro della guerra si avverte che sara
ineecezionalmente ritenuta como non presentata e rimarrà quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio prodotta
all'infuori dei casi specificati nel presente manifesto.

11. Gli uomini chiamati che si trovano nel Comune sede del
comando del distretto ricoveranno per il giorno della presentazione
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e semprecho si presentiuo nelle are del mait no del ioino stesso,
Ï' ndennità dfŠàŠfdÏ'Ù Ì,20.
Gialtri. rÏcevergnno, appena giunti al d à tfo, Í'iŠerinit di

trasferta di1. 1,20¾r cÌààëuna giornata dÍSi io
questi uorpipi non sarà però corrisposta Îa detta jrídunita per

11 giorno della preseiitazione, qualora, pur avendo la pössibilitidi ar-
rivare al distretto nello ord antimeridiano del 10 novembre, vi giun-
am o Ài prqsolitulo rie1Ìo oro pomeridiano o rici giorni successivi,
o non possano dimostrare che 11 ritardo avvenne indipendente-
monto dalla loro volonta
militari ohtamati che per recarsi dal Camune al distretto, ab-

biano, da viaggiare in féri•ovia, tramvia o por mare, riceveranno
atiebo 11 rimborso delle spose di trasporto a tarifra militare.
Coloro che provengano da un Comune che non sia qigello al quale

appgrtengono per fatto di leva, se non presenteranno il foglio di
congedo (o in rnáneanza di questo un foglio di riconoscimento),
munito del visto per

,

la partenza del sindaco del Comune da cui
proyengono, saranno considerati come provenienti dal.Comune sede
del, disýretto riceveranno perciò per iÏ giorno della presentazione,
sempre iguando si presentino nelle ore del mattino, l'indennità di
asfâ%s Ï

. 1,20 donza alcun rimborso p.er spese di viaggio.
12. I útili¾ì•¶ c)1e per infermità non pote§sero rispondere alla

chiamata sgfo la armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distottortale impossibilitå mediante certificato medico confermato
dal .proprio sindaco, o dovranno presentarsi non appena guariti.
Protraondosi la malattia, il suddetto certificato dovrà essere rin-

novato àÏIo scadere. del 10*, del 20° e del 30° giorno da quello sta-
billio per lÍpiesentazione e qualora l'inferdlità persista oltre il

giordo anžidetto tali militari saranno rinviati a presentarsi
ando sarà chiamata all'istruzione un'altra classe di 2a cate-

gorm.
13. Coloro che, senza legittimi'motivi debitamente comprovati,

non si presenteranno nel giorno stabilito, saranno puniti discipli-
riarmente, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e deferiti ai
tí•ibunali militari se 11 ritardo fosse maggiore di 8 giorni.
Tutti poi i ritardatari saranno tgattenuti sotto le armi altrettanti

giorni in più ger quanti furono quelli del ritardo.
14. I nillitari chiamati che aspirino a péestare servizio negli

automobillsfi',"dáWinno farne dorianda al comando dël distËàttB'
all'Ago i otii si presenteranno, corrodandola dei certificati com-

provanti i loro requisiti di studio e professionali.
15. Sí avvertono i militari chiamati che a monte dolla circo-

lare.n. 43Fdel G. M. 1914 sarà loro consentito di far uso in servi-
zio dölle caltaturo di loro proprietà, in sostituzione di quelle rego-

lamentari, purenó siano giudicata dall'ufficiale adiliito alla vcsti-

zione, adatte al servizio militare ed in condizioni di solidità tale
da lasciar presumere una certa durata e da permettero la chioda-
tura per le truppe destinate ad operare in montagna.
Tall calzature potranno essere con gambaletto o senza, nel qual

caso verranno portate con uose, date dai corpi.
Ai militari autorizzati all'uso della calzatura propria verrà corri-

spostá una quota giornaliera nella seguents misura:

par scarpe con gambaletto .
.'

. L. 0,12
id. senza id.

. . ; > 0,10.

Inoltre a coloro che si presenteranno alle armi con le scarpo già
convenientemento chiodate verrà corrisposto un compenso per una
Ÿolta tanto di lire 0,50.
; La decorrenz te la cessazione del pagamento delle quote saranno
in itcate tanto neÍ libretto personale degli individui quanto nei

ruolini tascabili delle compagnie.
11 pagamento della quota suddetta verrà fatto cinquinalmente col

holdo e cesserà di essere corrisposto:
a) colla cessazione del militare dal servizio;
b) qu9ndola calzatura si rendesse inservibile;
c) quando il militare non faccia, comunque, più uso delle

calzature proprie;

d) la agui molo dopo eingue maai dalla data di decorrenza
dgliàmpe so.

le riliárazioni eventualmente occorrenti saranno a carico del-
PAmminishagione militare tranno quelle che importino rimónta in-
tiera.

All' atto ' del congedamonio lo calzature suddette rimarranno di

proprietà del militare.
Saranno accettate in servizio anche le calzature di coloro che di-

chiarassero di rinunciaro al rimborso, purché detto calzature ri-
spondano ai requisiti sopra indicati.
Anche per queste le riparazioni potranno essero fatte a speso del-

l'Amministrazione militare, ammenoché non crodano gl'inforessati
di farle eseguire da calzolai di loro fiducia.
Patrà pure essere consentito l'uso dei seguenti oggetti, in sosti-

tazione dei corrispondenti di modello regolamentare: camicie, cor-
regge per pantalonigarsetti, mutande e fazzoletti, portati dai mi-
litari presentandosi alle armi, sempre quando essi no tacolano ri-
chiesta.
Per questi oggetti però non si avrå diritto a rimborso di sorta.
16. 11 presente manifesto serve di avviso personale a tutti gli

u mini chiamati all'istruzione, i quali non pottanno poi, in nessun
caso, addurre a loro diseolpa di non aver ricevuto alcun precat o
in dividuale.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 30 agosto 1914 :

Ciccone Alfcedo, del tribunale di Placenza, per anzianità, canc<lliere
della pretura di Borgomanero.

Nigro Roberto, della ·7a protura di Napoli, per merito, cancelliere
della pretura di Casamassima.

Antipori Pasquale, della Corte di cassazione di Napoli, per merito,
cancelliere della protura di L)fIlda.

Severino Giuseppe, de:la p':etura di Benevento, per anzianità, can-
celliere della pretura di Almenno San Salvatoro.

Pinto Gennaro, cancelliere della pretura di Piano di Sorrento, ove

non ha preso possesso, ò nom'nato sostituto segretario della
R procura di Napoli.

Pisapia Flore Gennaro, cancelliere della pretura di Montecorvino
Rovella, é tramutato alla protura di Piano di Sorrentó.

Nicosia Giuseppe, sostituto segretario della R. procura di Napoli, è
nominato vice cancelliero del tribunale di Palermo.

Parrino Benedetto, vice canoelliere del tribunale di Palermo, b
tramutata al tribunale di Cosenza.

Cótronei Rocco, vice cancelliere del tribunalo di Cosenza, à nomi-
nato cancelliero della pretura di Bagnara Calabra.

Cantilena cav. Ulderico, cancolliere della pretura di Bagnara Cala-
bra, applicato alla Commissione di scrutinio presso 11 Ministe-
ro, è tramutato alla pretura di Cagnano Varano, continuando
nella dotta applicazioae.

Marcelli Adolfo, cancelliere della protura di Offlda, ove non ha

preso possesso, à tramutato alla protura di Montecorvino Ro-
vella.

Pasciari Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Casoria,no-
minato cancelliere della pretura di Cagnano Varano, ove non

ha preso possesso, è tramutato alla pretura di Laurenzana.
Rigano Giuseppe, cancelli3re della pretura di Sant'Agata di Mili-

tello, ó noitiinato vice cancellicre del tribunale di Catania.
Aprile Pietro, Vico cancelliere del tribunale di Catania, à nominate

cancelliere della protura di Sant'Agata di Militollo.
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ÑoÍ$Ñc'i elÏei,isSuto ÄÙctÄio della R. procura di Ascoli Pi-

.ceno, è nominato cancelliere dell pretura di Ascoli Pioeno.
È6feti Erasmo, cancelliere della liretura di Fano, ove non ba as-

sunto possesso, à nominato sostituto segretario della R. pro-
cura di Ascoli Piceno.

Sallusti Ettore, cancelliere della pretura di Gargnano, dove non ha
preso possesso, à tramutato alla pretura di Fano.

D'•Agostino Michele, sostituto segretario della R. procura di Bari, ò
nominato cancelliero della protura di Martina Franca.

Soutati Luigi,'cancelliere alla pretura di Carpi, ó tramutato alla

pretura di Pievepelago.
Sauvaigno Vincenzo, cancelliere della pretura di Pievepelago, é

tramutato alla protura di Carpi.
Grippaudo Carlo Egidio, cancelliere della pretura di Salemi, ò tra-

mutato alla protura di Villarosa.
Pirrone Antonio, cancelliere della pretura di Villarosa, é tramutato

alla pretura di Salemi.
De Carli Paolo, già cancelliere della pretura di Sant'Elia a Pianise,

dichíarat.o dimissionario dalla carica 1° febbraio 1914, è riam-
messo m sprvizio a de3orrero dal lo settembre 1914 o nomi-
nato cancelliere di 26 classe della pretora di Selci.

dovevano ínvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indiaazioni dei titolari delle ren•
dite stesse:

Debito 5
Ê Intestaziolie Tenore

i .; e da rettincare della rettiûca
.. e .

1 2 3 4 5

3.50 163365 1529 50 Tiberini Mario fu Tiberini Gaetano-
ojo Mario, minore, sot- Mario fu Mario,

to la patria pote- minore, ecc. come
stà della madre Or- contro
tolani Angelina fu
Gioachino, ved. Ti-
berini, domicilia-
to in Livorno

273950 511 -- Tiberini Mario fu Tiberini . Ga¢tano-
l\fario, domiciliato Mario fuMario,cco.
In Livorno come contro

con decreto Ministeriale del 30 agosto 1914 :

Zanca Zeffirino, aggiunto di cancelleria della pretura di Veroli, è
timmutato alla pretura di Arienzo.

Squillacioti Francesco, aggiunto di cancelleria della pretora di La-
gonogro, è tramutato alla 7* pretura di Napoli.

Irupone Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale -di Napoli,
è tramutato alla Corte di cassazione di Napoli.

Pizzolorusso Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di
Minturno, à tramutato al tribunale di Napoli.

Giglio Cono Vincenzo, aggiunto di segreteria della Regia procura di
Benevento, à nominato aggiuoto di cancelleria della pretula di
Sala Consilina.

Con decreto Ministeriale del 30 agosto 1914 :

De Cupis Pietro, alunno di cancelloria della pretura di Monteroton-
do, ò nominato aggiunto di cancelleria di3a classe alla pretura
di Veroli.

.

Adimari Giulio, già aggiunto di caneelleria della pretura di San
Marco Argentano, di cui furono accet'ato le dimissioni,ñ riam-
messo in servizio, ed è nominato aggiunto di 2a classe nella

protura di Scalea.
Caracciolo Luciano, già aggiunto di cancelleria di la classe della

pretura di Nulvi, dichiarato dimissionario dalla carica, o riam-

messo in servizio, ed è nominato aggiunto di caneèlleria di sa
classe del la pretura di Benevento.

Curti Giuseppe, già aggiunto di cineelleria di 33 classa della pre-
tura di Piacenza di cui furono accettate le dimissioni, è riam-
messo in servizio, ed è nominato aggiunto di 3a classe del tri-

i bunale di Piacenza.
Starace Arturo, già aggiunto di cancelleria di 33 classo della pre-

tura di Roacamontina di cui furono accettato le vo'ontario di-
missioni dalla carica, o riammesso in serviz'o ed é nom nato
aggiunto di cancelleria di e classe della pretura di Min-
turno.

» 562538 10 50 Mauro Maria di Al- Di JIfauro Maria di
fonso,minore, sotto Alfonso, m 1 li ore,la patria potestA ecc. como contro
del padre, domiei-
liata in Napoli

> 550652 77 - Facconi Daniele fti Facconi Luigi-Anto-
Daniele,minore,sot- nio-Maria-Daniele
to la patria potestà fu Daniele, minore,
della madre Trezzi ecc. come contro
Giu litta fu Paolo,
veŒ Facconi Danie-
le, domiciliato in
San Bernardino
(Cremorn )

» 676533 33 - Di Lorenzo France- Di Lorenzo France-
sco fa Giovanni, sco fu Giacomo,
domiciliato in Ca- ecc. come contro
tania

> 447004 196 - Giusta Catterina di
Giuseppe, minore,
sotto la patria po·
testA del padre, do-
miciliata a Fari-
gliano (Cuneo)

Giusta Maria- Cat-
terina di Giuseppe,
minore, ecc. come
contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno como sopra rettificate.

Roma, il 10 ottobre 1914.
12 direttore çenerale

GARBAZZl.

MINISTERO DEL TESORO AvvIso.

Direzione generale del dchito pubblico

Eettijche d'intestazione (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazl>ui date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e viatolatecome alla colonna4,mentrechè

Si notifica che nel giorno di moreoledi 25 novembre corrente anno
alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sole questa Direzione
generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si; pro-
cederà alla 2ea annuale estrazione a sorte delle obbligazioni creato
con la legge 20 luglio 1890, n. 6930, serie 3 e 28 giugno 1892, n. 299,
per le opere edilizie della città di Roma riferentisi alla la eërie Â
emesse in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n, 262.



GAZZETTA URFICIALE.DET2 REONO DITTALTA 6017

bÏigazioni da estrarsi giusta la tabella di ammortamento,
s amçata a tergo dei titoli, sono in numero di 140 sulle 8731 at-
tualmente vigenti agli effetti della detta estrazione.
Cori successivo avviso saranno pubblicati i numer'i delle obbliga-

zioni sortcygiate rimborsabili dal 1° gennaio 1915.

Roma, 2 novembre 1914.

Il direttore generale
GARBAZZl.

Il direttore capo di divisione
ENRICI.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Godice di commercio dal 31 ottobre al 3 novembre 1914:

Franebi . . . . . . . . . .
103.72 it2>

Lire sterline . . . . . . . .
26. 10

Marchi. . . . , . . , , , . 118.05

Corone...,......, 94.37

Dollari.........., 5.37

Pesos carta , , . . . . . . 2.09

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di sabato 28 novembre del corronte anno,
alle oro 9, in una sala del palazzo ove ha sede questaDirez ione gone-
rale, via Goito n. I, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà
alla 5P annuale estrazione a sorte delle obbligazioni al portatore
da L. 500 di capitalo nominale al 5 010 della ferrovia Maremmana

(Regi decreti 10 febbraio 1861, n.4653 e 19 febbraio 1862, n.473).
Le obbligazioni da estrarsi sulle 80297 attualmento vigenti sono

in n. di 476 secondo la relativa tabella di ammortamento.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate rimborsabili dal 2 gennaio 1915.

Iloma, 2 novembre 1914.
13 direttore generale

GARBAZZI.
Il direttore capo di divisione

ENRIDI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d importazione à fissato per
oggi, 3 novembre 1914, in L. 104,00.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministerialo i° settembre

1914, accertata il giorno 30 ottobre 1914.
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914 :

La media del cambi secondo le comunicazioni delle piazze indf-
este nel deoroto Ministeriale predetto é la seguente:

PI AZZ A DENARO LETTERA

Parigi............. 10338 104.07

Idadra ............ 2GO3 2617

Berlino . . . . . . . . . . . . 117 60 118 50

Vienna ............ 93.78 9496

NewYork ........... 533 541

Buenos Aires , . . . . . . . .
2.08 9.10

Svizzera
. .

. . . . , , , . . ,
102 09 102 84

QO lW CONSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli inípiegati civili,
approvato con R. decreto del 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per la esecuzione del testo unico

predetto, approvato con R. decreto 21 novembro 1908, n. 756;
Visto il regolamento per il personale degli uftlei direttivi finan-

ziari, approvato con R. decreto 9 giugno 1910, n. 602;

Determina:

Art. 1.

È indotto un esame di concorso a 10 posti di segretario di ultima
classe nel Ministero.

Art. 2.

Le prove scritte ovranno luogo pressoilSegretariatogenerale nei

giorni 19 o 20 del gennaio 1915: le prove orali in giorni da desti-
narsi, dei quali sarà data notizia ai candidati.

Art. 3.

Le domande di ammissione da parte dei segretari di ultima classo
do'le Intendenze e dei funzionari degli uffici esecutivi finanziari ebe
si trovino nelle condizioni richieste, dovranno essero presentate,
per via gerarchica, su carta bollata da_L. 1,28 non più tardidol 20
novembre 1914 alle rispettive Intendenze di finanza, dalle quali sa-
ranno trasmesse entro i due giorni successivialSegretariato gene-

role, accompagnato da un elenco cho ,1e riassuma.
I candidati dovranno unire alle domande medesime lo stato di

servizio autenticato dal capo dell'ufficio dal qualo dipendono, e di-
chiarare di accettare nel 'ruolo del Ministero la classifica loro spet-
tante in base alla data del decreto cho ve li avrà trasferiti.

Roma, lð ottobre 1914.
Il ministro

RAVA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Seguitano i combattimentinella Polonia russa e nella
Galizia.
I comunicati ufficiali da Vienna informano che sul

San e a sud di Stary-Sambar i russi hanno subito

gravi perdito, e che Poffensiva austro-ungarica pro-
gradisce vittoriosamente nella regione di Macava.
È smentita dall'ambasciata d'Austria-Ungheria la

presa di Czernowitz da palto dei russi,
Socondo il comunicato del grande stato maggiore

todesco, ieri le truppe tedesche hanno avuto qualcho
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successo verso Ypresse nelle Argonne.; Questi buccessi,
perð, sono infirmati dai comunicati ufficiali da Parigi,
i quali dicono che le truppe franco-belghe haiino pro-
grellito a sud di Dixmude e a sud' di Ghelunvelt·e
che tutti gli attacchi nemici sono andàti completamente
falliti.
La discordanza che si riscontra nei comunicati dei

belligoranti si deve al fatto che il e,omunicato tedesco
è del mattino e i comunicati francesi sono del pome-
riggio e della sera.
Telegramrni da Trebisonda e da Costantinopoli di -

colio che sono cominciate lo ostilítà tra la Turchia e
la Russia con scontri alla frontiera o con l'affonda-
mento di navi turche nella rada di Vurla.
Nella colonia del sud'-Africa le truppe del Governo

disperdono quasi ogni giorno gruppi di ribelli, sicchè
si prpvede che in breve la ribellione di taluni ex-ge-
nerali boeri serà completamente domata.
Più dettagliate notizie comunica l'Agenzia Stefani

nei seguenti telegrammi:
Vienna, 2 (ufflciale). - I combattimenti nella Polonia russa con-

tinuano.
Nel combattimento sul San i russi hanno avuto gravi perdite,

specialmonte presso Roswadow. Abbiamo fatto quattrocento prigio-
nierie ci siamo impadroniti di tre mitragliatrici.
A Sud di Stary-Sambor un reparto austro-ungarico ha fatto an-

ch'esso quattrocento prigionieri.
In questa regione e a nord-est di Turks la nostra avanzata ha

fatto nuovi progressi.
Vienna, 2 (ufficiale). - La nostra offensiva attraverso la regione

di Macava progredisce vittoriosamente. Il nemico cacciato dalle sue
posizioni fortificate non ha opposto finora che poca resistenza; sol-
tanto sul limite a nord di Sabac ò bisognato prendere d'assalto al-
cuna posizioni fortemente trincerate. Anche la stessa località di

Sabae à stata presa d'assalto la notte scorsa.

Le nostre colonne avanzate attraverso la regione di Macara
hantio già passato la ferrovia Sabac-Ljesnica. La nostra cavalleria
insegue il nemico ed ha fatto anche prigionieri.
L'aviatore militare primo tenento Sanchez che, gravemente fe-

rito da un proiettile nemico, riusci con ogni sforzo ad atterrare fe-
lleomente, é morto ieri in seguito a!Ie forite ricevuto.
Prima di moriro ricevetto la Croce del merito militare conferita-

gli telegraficamente.
Roma, 2. -- L'Ambasciata d'Austria-Uagheria comunica :
La notiz'a telegrafata da Bucarest a parecchi giornali, cile le

truppe russe abbiano riprese la città di Czernowitz è contraddetta
da notizie ufficiali che I'Ambasciata d'Austria-Ungheria ha ricevuto
stamani e non ó del resto nemmeno contenuta nei comunicati del
Governo russo, che finora non ha dimogtrato la tendenza ad atte-
naare o a sopprimere i successi dei suol eserciti.
Berlino, 2. - 11 grande stato maggiore comunica dal grande

quartier generale, in data 2 mattina:
Nell'attacco contro Ypres abbiamo continuato a guadagnare ter-

reno. Messines à nelle nostre mani.
È constatato ora con sicurezza che le truppe indiane sono state

opposte alla nostra ala destra.
Secondo constatazioni fatte sinora, gli indiani non combattono in

formazioni particolari ma sono ripartiti su tutto il fronte degli in-
glesi.
Anche nei combattimenti nelle Aragonne sono stati fatti pro-

gress1.
Il nemico vi ha avuto gravi perdite.
A est la situazione à invariata. Il tentativo dei russi di rompere

le nostre linee presso Szittkehenon ó stato respinto.
PäÁigi, 2. - Il comunicato ufficiale delle oro 15 dice:
Alla nostra als sinistra l'offensiva tedesca è continuata iori cun

la stessa violenza nel Belgio e nel nord della Franoia specialme'itte
ten, Dixmudo-o i\ Lys.In qugsy regiono,malgrgdogi ittacchi d i
contrattacahi deil nemico abbiigno leggormen e grggedito su,quasi
tutto il fronte salvo che nel villaggio di Nessine del quale opa
psrte ó stata riperduta daglí alleati.
11 nemico ha tentato un grosso sforzo contro i sobbor hi di r-

ras, sforzo cho o fallito al pari di quello.con‡ro Lihons e Quésney
ca Santerro.
Al centro, nella regione dell'Aisue, abbiamo leggormerite progre.

dito verso Tracy de VAI, al nord della foresta dell'Aigle e su alcune
parti della riva,destra dell'Aisne. Fra questa foresta e Soissònse a
monte di Vailly un attacco diretto contro le nostre truppe dho ocáu-
pavano la riva destra dell' Aisne è arich' esko fallito. Ilo stísso' o
acceduto par parecchi attacchi fatti di notte sull cólline di Chtinin
du Dames.
Nella regione di Reims, fra le Argonne e la Mosa e sugli Facts

de Mouse è stata constatata ieri una recrudescenza di attività da
parte dell'artiglieria pesante nemica, il cui bombordamento non ha
dato del resto risultati apprezzabili.
Alla nostra ala destra una ricognizione ofensiga- del nemico su

Nomeny à stata respinta.
Nei Vosgi oltro ad aver ripreso le colline che ilominano 11 edlle

di Sainte Marie abbiamo progredito nella regione di Ban de Éig>t
ove occupiamo le posizioni di dove l'artiglieria nemica bombardava
la città di Saint Diè.
Parigi, 2. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dico:
Tra il maro del nord e l'Oisegliattacobi avvenuti nella giornala

di oggi da parte dei tedeschi sono stati meno violenti di quelli di
Ieri.

Nel Belgio abbiamo progredito a sud di Dixmude e a sud di GÈe-
lunvelt ed abbiamo mantenuto tutte le altre nostre positionÏ.
Nella regione dell'Aisne una violenta offensiva dei tedeschi tra

Braye-en-Lannois e Vailly è completamente fallita.
Londra, 2. -- L'ambasciatore di Turchia ha fatto oggi visita di

congedo al ministro degli esteri sir E. Grey. Egli partirà domani.
Pietrogrado, 2. -- Vahroddia Ecy, ambasciatore di Turchia a Pio-

trogrado, ha ricevuto i suoi pansaporti e laseerà oggi Pietrogrado.
Bordeaux, 2. - L'ambasciatore di russia presso la Porta ha ja-

sciato per 11 primo Costantinopoli. È quindi partito l'ambasciatoie
di Francia. L'ambaseistore di Inghiltarra si é recato in ferrovia a
Dedeagaton.
Trebisonda, 2. - Sulla frontiera russo-tur, a sono già cominciati

combattimenti fra lo truppe russe e 13 truppe turche.
Costantinopoli, 2. - Si hanno da fante ulliciale i seguenti parti-

colari circa l'incidento di Tehechme:
11 vapore mercantile Kinali Ada e lo yacht Beyfut, in seguito

alla cbiusura del porto di Smirne si erano aneurati nella rada di
Vurla.
Due cacciatorpediniere inglesi intimarono alle due navidi arren-

dersi entro dieci minuti. I loro comandanti rifiutarono categorica-
mente; fecera sbarcare gli equipaggi ed affondarono da loro stessi
le due navi.
Capetown, 2. - Il colonnello Alberts rifelisce cbe egli arrivó il

31 ottobre a Treulfontain. Nei dintorni di quella cittå disperse di.
staccamenti ribelli.
Durante una ricognizione avendo incontrato un forte comando

ribello recante bandiera bianca, gli inglesi si avvicinarono; ina i
ribelli li attaccarono improvvisamente e fecero prigionieri 110 di
essi, poi le forze ribelli si avanzarono contro il distaccamento del
colonnello Alberts, proveniente da due punti; ma essi furono facil-
mente messi in rotta e ricacciati a una distanza di una ventina di
miglia.
Si annuncia la cattura a Kerhardt di due importanti capi ribelli

uno dei quali certo Fuel, era stato uffleisle dello stato maggioro del
generale Maritz.
Q Iasi tutti i capi ribelli importanti sono ora fuori di co Èti-

mento.
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Pietrogrado, 2. - Un comunicato dello stato maggior delegato
idical '

Sol^fronto della Prussia orientale le nostre'truppe hanno respinto
gli attacchi tedúschi diretti contro Wladislavoir o hanuo cacciato 11
nemico sal confine orientale della foresta di Romintene, avanzan-
dosi a nord del lago Raigorod.
.Al di 14 della Vistola l'offensiva delle nostre truppe é continuata

àonza ostacoli. Tuttavia nella regione di Opatow gli austriaci hanno
tentato di rosisteroi con forzo considerovòli ma hanno dovuto ce-

dere dinanzi a noi.
In Galizia sulla riva sinistra del San le nostre truppe sono pe-

netrato nel villaggio di Vuzho o hanno impegnato un aceanito com
battimento.
Sul resto del fronte non si segnala nessun cambiamento impor-

tante.
Londra, 3. - Un telegramma da Eoclos informa che gli alleati

hanno respinto tutti i tentativi tedeschi por sfondare lo linee fra
Niouport e Dixmude.
Quantunque abbiano avuto perdite enormi, i tedeschi non sono

riusciti a guadagnare terreno sull'altra parte del cauale.
Londra, 3. - Gli alleati avrebboro occupato Mariskerke a sud-

ovost di Ostenda.

ITALIA E ALBAliIA

Un telegramma da Vallona in data di ieri reea: Stamane il vice
ammiraglio Patris o il console Lori a bordo del cacciatorpediniere
Dardo si sono recati a Sasseno.
Stasera l'ammiraglio Patris ha ricevuto una numerosa Commis-

stone di notabili mussulmani e di profughi dell'Epiro, i quali lo
hanno ringraziato dell'opera umanitaria dell'Italia.

BIBLIOGILAFIA
Teresa Monaeo Porissinotto : REDENTo ed altri racconti.
- Remo Sandron, editore, Milano, Palermo, Napoli. - È un libro
da considerarsi all'infuori di.ogni criterio d'arte. Esso non ha la
pretosa di essero un'opera letterarla; ò semplicemente,molto sem-
plicemente, un'opera morale. La signora Monaco, la quale può es-
soro, anzi è con tutta probabilità, una buona maes¢ra, appare in
queg suoi raccenti una maestra buonG che fa lezione anche
fuori della scuola,scrivendo per il popolo che a scuola, purtroppo,
non ei ya tutto ancora. E questa è bene una lodevole, una santa
missione.
Noi ammottiamo, d'altronde, che non per tutti i lettori sia indi-

sponsabile la perfezione, la squisitezza della creaziono artistica: per
taluni, saremmo quasi tentati di affermare che essa nuoccia anzi-
ohá giovare. C' õ della gente - nè soltanto nelle classi infime -
che, oggendo un racconto, non bada affatto alla sua condotta: non
s'avvodo de1Ie incongruenze,dello combinazioni troppo volute,delle
conversioni soverchiamente rapide; chiede unicamente di sentire
la sãoria,desidora soltanto di commoversi; e si commove davvero,
magari per poco,ma dal poco finisce così per trarre il molto frutto.

Egoo erché, dinanzi a libri siffatti, in noi taas la critica, e la co-

scienza - sulla quale il risultato buono ha un gran peso - la co-

scienza applaude senz'altro.
Con oib, si noti, non vogliamo già dire che l'autrice abbia scritto

male; tutt'altro. Il suo stile à anzi corretto, ó adatto agli argo-
menti ed allo scopo par cui essa scrive. E ohe cosa occorre di più,
quando lo scopo appunto à tanto educativa i
La signora Monaco Perissinotto inneggia al lavoro, all'ouestà :

stigmatizza i vizi più comuni, segnatamento la orapula, questa fonto
di mali gravi o molteplici, che la società non traseura, no, poichë
vi fa attorno tante parolo e parfino numerose congiure di lotta ad

oltranza, ma che tuttavia, forse per incont'essabili riguardi, non sa

efReacemente prevenire, nè seriamente reprimere. Così, nei giudizi
penali, la souola þositiva, prendendo la cosciente volonth a base

per misurare la responsabilita di chi delinque, ne seagiona in tutto
od m parte l'ubriaco quale incosciente, mentre dqvrebbe pynire
chi ineosciente si rende per atto della propria volonth, mättendosi
nella condizione di delinquere. L'uomo, infatti, ha da natura tin
Inme - la ragione - a guida della vita: ogli lo spegne o va ad Šr-
taro oiecamente nel Codice penalo. E non 6 questa una colpa per
86 stessa, tanto più degua di repressione como causa di altro colpo
dannose alla società ? E questa si Ïimita a farao uµadiscriminagte!
Di fronte a tanta indulgenza dell'ente punitivo, vieppiù onco-

miabile si prosenta la campagna morale che tendo a supplire al-
meno iti parte a tale deficienza; e la signora Monaco è fra 1 bi-
nemeriti combattenti, onde noi le tributiamo sineera approva-
zlone.

E approviamo can lei anche l'ottimo suo editore, *11 quale, oltre
ad abbellir l'opera con la consueta nitidezza tipografica, ne ha pur
ridotto il prezzo ad un tasso assai tenue, contribuendo così a ren-
derla verathento popolare.

* *

Aphilge Leto.- PICCOLE ALI. -- ROMO Sandron, Milano, Pa-
lermo, Napoli. - Sono versi, migliaia di versi, raggruppati in tanto
brevi poesie, quasi sospiri e sorrisi e scatti lirioi: uno di quoi lidi
che trovano cortese ospitalith - e a elb concorro la veste eleganté
e gaia data a quosto dal solerto editore - nei 5419t‡‡mondagi, dovo
la padrond di casa li sfoglia tra una visita o l'altra, ed anche

qualche visitatore vi getta su un'occhiata per trarno lo spunto ad
una conversaziono letteraria.
Piccole ali! Non'b, dunque, il volo ampio dell'aquila oraziana

ehe si laucia incontro all'almo sole per imporgli l'ammirazione por
petua ed esclusiva della supremazia di Roma. È 11 Volicchiaro ca-

priccioso della industre ape la quale va raccogliendo qua e la gli
ingredienti dei suoi prodotti soavi et utili insieme.
Questa raccolta è in complesso l'espressione di un ingegno ori

nale, di un cuore affettuoso. Non bisogna cercarvi l'armonia regod
lare, scolastica; neppure sempre la precisa struttura stilistica. Non
v' è uguaglianza, così nel concetto, come nella forma : si balza dal-
la semplicità bonaria, perfino pedestre, al sublime, all'ovanescento.'
In generale però, a tutto questa presiede un olomento simpatico -
la gentilezza. Così ingentilitt vi troviamo pensfori e sentimegti¿
ispirati dalla considerazione della natura, degli eventi, della vita

umana i la casa, la famiglia, i bambini - sovrattutto i bambini.
Il sig. Leto deve avere ognora attorno una schiora di bimbi, belli,

sani e quindi buoni, che non lo fanno troppo inquietaro, poichó ad
essi dedica i nori più graziosi del suo fecondo giardino. Basti, per
tutti, questo saggio che risponde al titolo suggestivo di Culla:

E caddero due gocciole di cielo,
un raggio d'or, due petali di rosa;
e tante cose fecero una cosa
sola ma grande, cui nasconde un velo
candido. Un mondo fecero, un nonnulla,
questo bambino che s'addorme in culla.

Ora egli dorme e nei pugnetti stringe
qualcosa, il dono che promise mamma

e gli angeli recarono. La Ramma,
vtlata,, ha sonno e tacita si stinge.
Escon pei vetri, con un volo lieve,
delle silenziose ombre di neve.

È, si o no, gentile ? Questi dodici versi valgono un pooma, per-
chè racchiudono un tesoro di affetto, scintillante di genialità : un
vero.gloiello! E di gioielli siffatti il bel volume pub dirsi uno scrip
gno. Or non ð giusto credere che le signore intellettuali vorranno
averlo sul tavolo del loro salotto ?
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CILOKACA ITALIANA
.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, S. E. il generale Ame-
glio, governatore della Cirenaica, col quale si trattenne
a lungo sulle cose della nostra colonia.

Motizie eosunaerciali. - Il ministro delle finanze ha impar-
tito disposizioni alle dogane aflinehè, in eccezione al divieto, par-
mettano l'esportazione degli estratti tannici (aoido tannico impuro)
a datare dal 1° novembre per quantità mensili uguali a quelle
esportate nei corrispondenti mesi dello scorso anno.
Della Vallones. invece, non sarà consentita l'esportazione.
Cornunleazioni anarittiane. - Il Ministero di agricoltura>

industria e commercio comunica:
Secondo notizie pervenute dalle Società di navigazione italiane

che esercitano servizi liberi per le Americhe, è stato stabilito di

eseguire l'approdo a Barcellona sulle linee da Genova per 11 Sud-

America, ripristinando in tal modo regolaricomunicazioni tra l'Ita-
lia e la Spagna via mare.

Durante il prossimo mese di novembro le partenze da Genova per
Barcellona si verificheranno alle dato seguenti:

4 novembre: piroseafo Re Vittorio, Navigazione generale ita-
liana ;

11 novembre: piroscafo Duca di Genota, La Veloce;
18 novembre: piroseafo Regina Elena, Navigazione generale

italiana;
25 novembre: piroscato Principe di Udine, Lloyd Sabaudo.

Istituto Internazionale d'agricoltura. ..- È uscito di

questi giorni il Bollettino dell'ufBeio informazioni agrarie e di pa-
tologia. Vegetale per il mese di ottobre.
In questo fascieolo sono contenuti nella prima parte, i due arti-

coli originali seguenti: ArkelIH.S,<Stato attuale dell'allevamento
dei bovini nel Canadà ». Bordiga O. « La crisi della sericoltura e i

Ihrovvolimenti per rimediarvi ».
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma sarà con-

Yocato per il 16 corrente.
Nella parte seconda comprendente le informarioni agrarie, sono

degni di particolare ricordo numerosi sunti di articoli relativi alla
Pedologia, all'Idraulica e Bonificamenti agrari, alla Botanica e Chi-
mica agraria, ai Concimi, alle numerose piante industriali, nonchè
alla Zootecnia generale o speciale, all'Ingegneria rurale ed alle In-
dustrie agrarie.
Pareechi articoli completano il fascicolo trattando delle malattie

delle piante.
**4 È pure uscita, edito dal prefato Istituto, il Bollettino di sta-

tistica agraria, seguito da uno speciale supplemento.
Oltre la parte statistica interessante per quanto provvisoria nei

suoi dati il fascicolo nella parta commerciale contiene le solite ta-
belle delle importazioni ed esportazioni dei cereali, del some di lino
e del cotone, degli stocks visibili dei cereali e dei loro prezzi sui

Pri.ucipali mercati del mondo, tabelle complete per quanto è pos-
sibile nelle condizioni presenti.
IVeerologio. -- A Firenze, pressocchè centenaria, si spegneva

serenamente l'altra sera l'esistenza venerata e cara di Placido
Tardy, che fu vera illustrazione neglistudi delle matematiche pure,
l'aridità dei quali egli temprava nell'insegnamento con grazia e

finezza, come ben rammentano quanti dal 1850 a pochi anni fa
compiorono i corsi di calcolo infinitesimalo e integrale alla II. seu ola
di marina militare e alla Università genovese.

11 Tardy nacque in Messina nell'ottobra del 1816 Studiò mate-
matiche nel Collegio di Lucca e pose:a a Milano e a Parigi. Nel
1841 il suo valore di seienziato rifulso colla vittoria del conenrso

per la cattedra di calcolo nell'Ateneo messinese, vittoria resa viepiù
difficile per le suspicioni politiche del governo borbonico.

Dopo gli avvenimenti politici per l'unità della patrig italiana, lo
persecuzioni borboniche lo costriasero a riparare a Genova,ñve per
11 suo alto valore fu subito adibito all'insegnamento nella II.scuola
di marina militare, e poscia cbiamato alla cattedra universitaria,
che per lunghi anni coperse con plauso e dovo ebbe ad allievi nu-
merose viventi personalità dell'armata e della scienza.

Carattere ferrao il Tardy rifiutò tutte le concessioni e i favori che
gli prometteva fino al 1830 il Governo borbonico par riaver10 in•
segnante in qualche Università del Regno.
Numerose, pregiate pubblicazioni scientifiche, accolte con vivo

plauso nel mondo dei dotti, si debbono al Tardy, al quale procura-
rono la nomina di socio dell'Accademia dei Lincei e della Societå
italiana delle scienze, detta dei e Quaranta ».

Il ricordo del valoroso docente, ritiratosi a trascorrere gli ultimi
anni dell'avanzata vecchiaia in Firenze, rimase perenne nella Uni-
versità gonovese; ed oggi quanti ebbero ad essere studenti in quella
Facoltà di matematica, della quale egli fu sommo decoro, depon-
gono un flore sulla salma del venerando che onorò cotanta la scienza
e la patria.

AIInvloni. - 11 Po ha raggiunto metrl 8,50 sulla guardia, a
Piacenza, producendo larghissimi allagamenti, rompendo alcuni ar-
gini. L'intervento del genio civile evitó l'allagamento della linsa
Piacenza-Alessandria. I danni in Provincia sono gravi, ma se ne

ignora l'entità.

Marina mercantile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd
italiano, è partito da Buenos Aires per l'Italia. - Il Caserta, id., à
partito da New. York per Napoli e Genova. - L'Italia, della So-
cietà Italia, è partito da Eantos por Montevideo e Buenos Aires. -
11 Capri, della Marittima ítaliana, é partito da Porto Said per
Bombay. - 11 Firenze, id., è partito da Aden per Bombay. - 11

Roma, id., à partito da Porto Said per l'Italia.

TELEG-IL.A.MMI

(Ag·enzia stefani)

PIETROGRADO, 1 (utileiale). - I comunicati dello Agenzie di
Berlino e di Vienna secondo i quali la flotta russa avrebbe aperto
le ostilità contro la squadra turca sono insussistenti e tendono ad
indurre in errore l'opinione pubblica di Costantinopoli che à evi-
dentemente tenuta nella ignoranza circa il perfido attacco del

nostro litorale da parte di navi turche comandate da ufficiali te -

deschi. '

Lo stesso modo di procedere fu già usato guando la Germania ci
dichiarò questa guerra che essa cercó di giustificare con la inva-

sione del territorio tedeseo da parte di soldati russi, mentre non

un soldato russo aveva passato la frontiera prima della dicliiara-
zione di guerra.

Oggi come allora e prima delle ostilità turche la nostra flotta

non intraprese alcun atto ostile.
E evidente che se l'iniziativa fosse partita dalla flotta russa, il

bombardamento dei porti e l'attacco contro il posamine da parte
della flotta turea non avrebbero potuto avec luogo.
COSTANTINOPOLI, 2. -- Gli ambasciatori di Francia e di Inghil-

terra col personale delle loro Ambasciate sono partito ieri sera
alle 9 con treno speciale che li condurrà a Dedeagatch, ove si im-
barcheranno sopra un picoseafo.
La partenza é avvenuta con calma ed ordine perfetti.
Le autorità del porto si sono impadronite del vapore Olga, della

Compagnia di navigazione russa Karoljeva.
La bandiera turca ó stata issata a bordo del vapore, sul quale è

stato posto personale ottomano.
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COSTANTINOPOLI, 2. - In seguito alla rottura delle relazioni di-
plom'aliché tra 14 TurcÌiik e lè" potenzé délTa Tripliée irttesa un
gran(Ï$ n'umero ili russi, francesi ed iriglèsi lasciano la città.
L'a¾asciAtoÃo americano à ínearidato della protezione degli in-

teressi francesi e belgi e l'ambasciatore d'Italia degli interessi
russi.

Non ð improbabile che 11 Gabinetto attuale si ritiri e venga so-

stituito da un Gabinetto composto di elementi avanzati del partito
Unione e progresso, cioè del partito della guerra.
Lo Stamboul l'organo dell'ambasciata di Francia non è stato

pubblicato, si crede ehe cesserà la sua pubblicazione.
SØlITARI, 2. - Lo stato di guerra regna in città. Cattolici e

musulmani hanno fatto due campi separati, al limito dei quali
vegliano notte e giorno uomini armati.
Sabato, .alle 4, un iman essendo stato ferito, si è impegnato un

combattimento nei quartieri vicino alla caserma. I musulmani
hanxio aŸuto aei feriti e quattro morti. Si ignorano le perdite dei
cattolki
Ad un'ora ha alvuto Itiogo una scaramuccia presso il palazzo mu-

nicipale. Tntti i negozi sono chiusi.
L'arrivo di nuovi gruppi di malissori a Scutari, fa temero inci-

denti più gravi. I capi musulmani sono invisibili. I cattolici sono
terrorizzati dai malissori che hanno chiamato in loro soccorso.

C TANTÑÒPOLI, 1. - I giornali uficiosi pur riconoscendo che ,

gli incidenti turco-russi hanno assunto una forma bellicosa soggiun-
gono che non esiste uno stato ufBciale di guerra.
La Porta vuol dimostrare che si trova in uno stato di legittima

difesa.
Non à la Turchia che dichiarera la guerra per prima; però se si

vuolo la guerra a tutti i costi non sarà la Turchia che la evit era.
Il Tanin dice che la flotta turca non ha eseguito ieri nessun

movimento nel Mar Nero e soggiunge considerare gli avvenimenti
come un incidente di frontiera e che se la Russia vuole non si
andrà più oltre.
I giornali sostengono che la Russia preparava da lungo tempo

l'attacco e per provarlo affermano che le Ambaseiato inglese, russa
e francese già da parecebi giorrii avevano messo al sicuro la parte
piú importante dei loro archivi.
BORDEAUX, 2. - 11 Governo pubblica una dichiarazione la quale

ricorda che esso assicuró formalmente la Porta fino dal principio
della guerra ghe avrebbe, come i Governi russo ed inglese, rispet-
tato la sua indipendenza e la sua integrità se la Turchia avesse

osservata la neutralità.

Disgraziatamente il Governo francess ha dopo constatgto frequente-
mente deplorevoli infrazioni della Porta alla neutralità, specialmente
il numero sempre crescente dei posti affidati ad ufficiali tedeschi
l'introluzione in Turchia di armi e di munizioni tedesehe, l'acco-
glionza fatta al Goeben ed al Breslau, nello stesso momento iñ cui
proisygno il desiderio di un buon accordo con un'attitudine bene-
vola nella questione delle capitolazioni.
La dichiarazione ricorda poscia gli atti bellici compiuti dalle navi

turche senza alcun previo avvertimento che costituiscono una pro-
Vocazione verso la Russia.
La Francia di concerto con l'Inghilterra, volendo sperare che tali

atti fossero imputabili ad ufficiali tedeschi, propose alla Turchia di
non rendere solidale la sua politica con quella di Berlino conge-
dando immediatamente tutti gli uffleiali tedeschi.
In seguito a'la riunione del gran Consiglio la Turchia si limitò a

proporre il richiamo delle navi turche nello stretto ed espresse il
desiderio di rimanere in pace con la Russia, colla Francia e con

l'Inghilterra.
La triplice intesa ritenne che a queste condizioni la Turchia

avrebbe potuto diffleilmonte mantenere la sua attitudine passiva;
era evidente che i tedeschi, dopo aver provocato la rottura, l'a-
vrebbero completamente pasta a loro profitto. Inoltro la proposta
della Porta aveva per la triplice intesa gli stessi inconvenienti di
una guerra aperta, perchè la costringeva a distrarre una parte

delle sue forze per garantirsi contro aggressioni che non era più.
permesso cqnsiderareccome yn pericolo immaginarior ,La Turehip
non avÑdo eteduto dovete provare la sincerità dell sue inteni
zioni, gli ambasciatori della triplice .intesa chiesero i loro passa-
porti la mattina del 31 ottobre.
Notizie pervenute dall'Algeria, dalla Turchia, dal Marocco in se-

guito all'aggressione della Turchia dimostrano che il mondo mus-

sulmano dell'At'eica soti.entrionale ha, benissimo compreso l'dì¾ro

commesso dalla Sublime Porta abdicando alla propria sovranita ed

indipendenza dell'impero mussulmano nelle mani della Germaniff
che persegue unicamente le sue vedute egoisticho e dominatrici e
che vuolo trascinare una parte notevolo dello Islam in una lotta
che non può essergli che funesta.
Risulta dalle impressioni ricevute dall'Africa del Nord che il

mondo Iµussulmano non intende in alcun grado fare atto di solia

darietà dei turchi che compromettonó ik modo cosi tëmerario la
causa mussulmana.

BERLINO, 3. - Il capo dello stato maggiore generale, generslo
von Moltke, la cui malattia fu recentemento annunziata, ha biliô-

gno di un congedo per la convalescenza e per il' comþleto'ristabi
limento.

L'Imperatore Guglielmo ha posto a sua disposiziono il Castello di
Homburg, ove il generale si 6 recato il primo corrette.

11 generale Moltke sarà, come finora, sostituito dal ininistro deHti
guerra, generale von Falkenheim.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R.Osservatorie astronomise al CoHegio Romane

2 novembre 1914.

L'altezza della stazione è di metri . .
. . . 50.60

Il barometro a 0*, in millimetri e al mare. , 760.15
Termometro êentigrado al nord . . . . . . .

18.0

Tensione del vaporo, in mm.
, , , , , , , ,

10.9
Umidità relativa, in centesimi . , , . . . .

71

Vento, direzione , , . . . . . . . . . . . .
da SW

Velooithinkm.., ............. 6

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . , coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , .

18 9

Temperatura minima, id. . . , , , , . , , . 9.4

Ploggiainmm...,..,......... -

2 novembre 1914

In Europa: pressione massima di 775 su Pietrogrado, minima 750
sul bassopiano germanico.
In Italia nelle 84 ore: la pressione barometrica salita ovunn G

fino a 9 mm. nelle Marche; temperatura aumentata Liguria e To-
scana, diminuita rimanente; cielo sereno in Puglia, vario con piog-
gerelle nelle isole e versante tirrenico, nuvoloso con pioggio il ri-
manente; qualche temporale in Campania ed Abruzzo.
Barometro: massimo 761 in Val Padana, minimo 757 in Sar-

degna.
Probabilith:
Regioni settentrionali: Venti alquanto forti 1° quadrante, cielo

nuvoloso con pioggie, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti quasi forti meridionali, cielo nuvoa

loso con pioggie alte e medie regioni, temperatura stazionaria.
Versante adriatico: venti alquanto forti 2 quadrante, cielo nu-

voloso con pioggie sullo alte e medie regioni, nuvoloso altrove,
temperatura aumentata, mare mosso.

Versante tirrenico : venti quasi forti 4° quadrante sulle alte re-
gioni, del 3° sulle motio, del 2° altrove; cielo nuvoloso con pioggie,
temperatura elevata, mare agitato sulle coste sarde.
Versante jonico: venti moderati del 2° quadrante, cielo nuvoloso,

temperatura in aumento, mare mosso.
OSte libiche: venti quasi forti 30 quadrante, cielo nuvoloso corg

pioggerelle, temperatura in diminuzione, mare mosso.
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Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 2 novemble 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
del mare massima minima

STAZION
de I ole I o del mare mnumima mingna

del cielo
ore 8 ore 8 uelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle H ore

Liguria Toscana

Porto Mauriz1e
, , . piovoso legg. mosso 10 0 13 0 Lucca . . . . . . . coperto - 16 0 0 0

San Remo . . . . . piovoso legg.mosso 17 0 11 0 Pisa
, . . . . . . .

noverto - 19 0 8 0

Genova . . . . . . coperto calmo 18 0 13 0 Livorno . . . , , . 3(4 eoperto legg.fmosso 19 0 11 0

Spezia . , , . . . . ooperto calmo 17 0 ll 0 Firenze . . , , , , ,
coperto - 17 0

,
9 0

Arezo . . . . . . . nebbioso - 16 o 8 0

Siena . . . . . . , 114 coperto - 15 0 11 0

Piemonte
Grosseto

. . . . . . l¡2 coperto - 18 0 9 U

Geneo . , , . . . ,
piovoso - 11 0 5 0

Torino'. . . . . . , plovoso - 12 0 8 0
Alessandrie , , , , piovoso - 14 0 10 0
Novara.

. . . , , , p1ovoso -
14 0 8 0 Roma . . . . . . ,

nebbioso - 23 0. 8 0

Domodossola . , , , piovoso - 16 0 7 0

Versar.te Adriatico
Meridionale

Lombardia
.

Teramo . , , , , , coperto - 18 o 8 0

Pavia
. . . , , , ,

nebbioso - 17 0 5 0
Chieti . . . . . . . piovoso - 20 0 13 0

Milano · · · · · . . 114 coperto - 15 0 8 0 Aquila . . . . . . , coperso - 15 o 11 0

Como
. . . , , , , coperto - 14 0 8 0 Agnone . . . . . . nebbioso - 17 0 10 0

Sondrio
. . . . . . coperto - 11 0 4 0 Foggla . . . . . . 1¡2 coperto - 21 0 11 0

Bergamo . . . . . , coperto - 13 0 9 0 Bari . . . . . . . , wereno calmo 24 o 10 0

Brescia . . . . . . . ooperto -
16 0 9 0 Lesce . . . . . . . sereno - 22 0 14 0

Cremona . . . . . . coperto - 15 0 9 0

Mantova . . . . . . ooperto - 17 0 8 0 Versante
Mediterraneo
Keridionala

Veneto Taranto . . . . . . sereno calmo 23 0 16 0
Caserta . . . . . .

nebbioso - 21 0 13 0

Verona . . . . . . , coperto - 17 0 8 0 Napoli . . . . . . . lix eeperto legg. mosso 21 0 15 0
Belluno . . . . . . 112 ooperto - 10 0 7 0 Benevento . . , , , nebbioso - 19 0 11 0

Udine.
. . . . . . .

3;4 coperto - 14 0 12 0 Avellino . . . .
. . 112 coperto - 18 0 10 0

Treviso.
. . . . , ,

3(4 coperto -, 16 0 10 0 Mileto . . . . . . . l¡4 cogerto - 19 0 11 0

Vicenza . . . . . .
coPerto - 16 0 12 0 Potenza

. . . . . . sereno - 15 0 0 0

Venezia . . . . . . 3tt mopert> calmo 16 0 le 0 Cosenza . . . . . .
- - --

-

Pidova. . . . . . .
nebbioso - lb 0 11 0 Tiriolo . . . . . . . sereno - 17 0 0 0

Rovigo . . . . . . .
nebbioso - 15 0 8 0

Sicilia
Iomagaz-Emilia

Trapani . . . . . . 112 aoperto legg.mosso 22 0 14 0

Piacenza . , . . . ooperto - 15 0 8 0 Palermo . . . . . . 3g4 coperto legg.mosso 19 e 10 9

Paama 7
. .'. . . . ooporto - 16 0 9 0 Porto Empedocle . .

-
- - -

Reggio Emilia. . . . ooperto - 15 e 10 0 Caltanissetta . . , sereno - 17 0 11 0

Modena . . . . . . coperto - 16 0 10 0 Messina . , , . , , ly4 coperto legg.mosso 22 0 15 0
Ferrara . . . . . . no¡ e 'to - 15 0 9 0 Catania . . . . . . 112 ooperto calmo 20 0 11 0

Bologna . . . . . . 3¡4 coperto - 15 0 11 0 Siracusa . . . . . . 112 coperto mosso 12 0 14 0
Forh . . . . . . . ooPerto - 15 0 9 0

Bardegna

Marche-Umbria Bassari . . . . . . . 3;4 coperto - 18 0 11 0
Cagliari . . . . . . 3¡4 coperto mosso 19 0 '9 0

Pesaro . . . . . . . 3[4 coperto, mosso 16 0 10 0

Ancena . . . . . . coperto legg.mosso 17 0 14 0 gy
Urbino . . . . . . . 112 coperta - 13 0 10 0
Macerata . . . . , coperso - 14 0 10 0
Ascoli Piceno , , ,

nebbicso - 17 0 12 0 Tripoll , , , . . , l¡4 ooperto legg.mosso 20 0 14 0

Perugia. , , , . . , nebbioso - 12 0 8 0 Bengasi . . . . . .
- - - -

Dire¢;ore: G. B. BA LLESIO. Tipossaße delle Mantellate. TUWI¥O RAFFAELE. ofrente warossahile.


